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1. LA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA DELLE SOCIETÀ 

 

1.1.  IL REGIME DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PREVISTO IN CAPO ALLE PERSONE 

GIURIDICHE 

 

Il D. Lgs. n. 231/2001, recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 

delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” ha introdotto per la prima volta in 

Italia la responsabilità in sede penale degli enti per alcuni reati commessi nell’interesse o a vantaggio degli 

stessi, da persone ad essi ricollegabili.  

 

L’attribuzione della responsabilità amministrativa in capo alla persona giuridica  presuppone che il reato 

sia commesso da un soggetto in posizione apicale ovvero da un soggetto sottoposto alla direzione o 

vigilanza di quest’ultimo (artt. 6 e 7 del D. Lgs.) e che il reato appartenga al catalogo delle fattispecie 

espressamente previste dal Decreto. 

 

Inoltre perché l’ente sia ritenuto responsabile ai sensi del Decreto è, altresì, necessaria la sussistenza di 

un requisito di natura oggettiva, ossia la realizzazione del reato nell’interesse e/o a vantaggio dell’ente; 

ne consegue che la responsabilità dell’ente rimane esclusa qualora l’interesse o il vantaggio perseguito 

faccia direttamente ed esclusivamente capo all’autore del reato o ad un terzo. 

1.2.  LE FAMIGLIE DI REATO E I REATI PRESUPPOSTO 

La soluzione adottata nel nostro ordinamento giuridico riconduce la responsabilità della persona giuridica 

alla commissione di uno degli illeciti ricompresi nel catalogo “chiuso” di illeciti penali e pertanto, 

solamente la commissione di uno di tali reati può determinare l’insorgere della responsabilità in capo alla 

società 

In particolare sono attualmente ricomprese nell’ambito di applicazione del D. Lgs. n. 231/2001 le 

seguenti famiglie di reato e le fattispecie sottoindicate: 

 

A) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in danno dello Stato o di un ente 

pubblico (art. 24 del D. Lgs. n. 231/2001) e Concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità e corruzione (art. 25 del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis c.p.); 

 Indebita percezione di erogazioni da parte dello Stato (art.316-ter c.p.); 
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 Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, 

comma 2, n.1, c.p.); 

 Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

 Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.). 

 Concussione (art. 317 c.p.); 

 Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

 Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

 Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.); 

 Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

 Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.); 

 Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)  

 Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

 Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

 Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione 

alla corruzione di membri della Corte penale internazionale o degli organi delle Comunità 

Europee e di funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri (art. 322-bis c.p.); 

 Traffico di influenze illecite (art. 346 bis c.p.) 

 

B) Delitti informatici e trattamento illecito dei dati (art. 24-bis del D. Lgs. n. 231/2001). 

 Documenti informatici art. 491-bis c.p. in relazione agli art. 476-490, 492 e 493 c.p.); 

 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 

615-quater c.p.); 

 Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o 

interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.); 

 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.); 

 Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 

informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.); 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro 

ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 
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 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.); 

 Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (art. 

640-quinquies c.p.). 

 

C) Delitti di criminalità organizzata (art. 24-ter del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Associazione per delinquere (art. 416 c.p); 

 Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

 Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

 Sequestro di persona a scopo di rapina o estorsione (art. 630 c.p.); 

 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 

n. 309/1990); 

 Associazione finalizzata all’illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, 

cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo 

guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo, 

ad eccezione di alcune categorie (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p. che richiama le 

ipotesi di cui all’art. 2 della L. 18 aprile 1975, n. 110). 

 

D) Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni di 

riconoscimento (art. 25-bis del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.); 

 Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

 Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in 

circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.); 

 Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di 

valori di bollo (art. 460 c.p.); 

 Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, 

di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.); 

 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.); 
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 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e 

disegni (art. 473 c.p.); 

 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.). 

 

E) Delitti contro l'industria e il commercio (art. 25-bis.1 del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.); 

 Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514); 

 Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

 Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 

517-ter c.p.); 

 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

 

F) Reati societari (art. 25-ter del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

 Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.); 

 False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 

 Impedito controllo (art. 2625); 

 Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

 Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

 Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 

 Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.);  

 Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) 

 Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

 Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.); 

 Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

 Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis); 

 Illecita influenza sull’Assemblea (art. 2636 c.c.); 
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 Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

 Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.). 

 

G) Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 25-quater del D. 

Lgs. n. 231/2001). 

 

 Associazioni sovversive (art. 270 c.p.); 

 Associazione con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine 

democratico (art. 270-bis c.p.); 

 Assistenza agli associati (art. 270-ter c.p.); 

 Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quater c.p.); 

 Organizzazione di trasferimenti per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1 c.p.); 

 Addestramento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270-quinquies c.p.); 

 Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (art. 270 quinquies.1 c.p.); 

 Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.); 

 Condotte con finalità di terrorismo (art. 270-sexies c.p.); 

 Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.); 

 Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.); 

 Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.); 

 Istigazione a commettere alcuno dei delitti previsti dai capi primo e secondo [Titolo I, Libro 

II del codice penale]; 

 Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.); 

 Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.); 

 Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.); 

 Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.); 

 Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (art. 1 L.n. 342/1976); 

 Danneggiamento delle installazioni a terra (art.2, L.n. 342/1976); 

 Sanzioni (art.3, L.n. 422/1989); 

 Pentimento operoso (art. 5, D. Lgs.n. 625/1979); 

 Misure urgenti per la tutela dell’ordine democratico e della sicurezza pubblica (art. 1 del D.L. 

625/1979, convertito con modificazioni nella L. 6 febbraio 1980, n. 15) 

 Articolo 2 della Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del 

terrorismo, New York 9 dicembre 1999. 
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H) Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater.1 del D. Lgs. n. 

231/2001). 

 

 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.). 

 

I) Delitti contro la personalità individuale (art. 25-quinquies del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.); 

 Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.); 

 Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.); 

 Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater c.p.); 

 Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.)  

 Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies 

c.p.); 

 Tratta di persone (art. 601 c.p.); 

 Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.); 

 Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.); 

 Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.). 

 

L) Reati di abuso di mercato (art. 25-sexies del D. Lgs. n. 231/2001, aggiunto dall’art. 9 dell L. 

18 aprile 2005, n. 62). 

 

 Abuso di informazioni privilegiate (art. 184 T.U.F. D. Lgs. 24.02.1998, n. 58); 

 Manipolazione del mercato (art. 185 T.U.F. D. Lgs. 24.02.1998, n. 58); 

 Abuso di informazioni privilegiate – illecito amministrativo (art. 187-bis T.U.F. D. Lgs. 

24.02.1998, n. 58); 

 Manipolazione del mercato – illecito amministrativo (art. 187-ter T.U.F. D. Lgs. 24.02.1998, 

n. 58). 

 

M) Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro (art. 25-septies del D. Lgs. n. 231/2001). 
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 Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

 Lesioni personali colpose gravi o gravissime (art. 590 c.p.). 

 

N) Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio (art. 25-octies del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Ricettazione (art. 648 c.p.) 

 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

 Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.). 

 

O) Delitti in materia di violazione del diritto d'autore (art. 25-novies del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Protezione del diritto d’autore e altri diritti connessi al suo esercizio (artt. 171, 171-bis, 171-

ter, 171 septies, 171 octies, della L. 22 aprile 1941, n. 633). 

 

P) Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 25-decies del D. Lgs. n. 231/2001). 

 

 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

 

Q) Reati ambientali (art. 25-undecies del D. Lgs. 231/2001, articolo aggiunto dal D. Lgs. n. 

121/2011) 

 

 Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.); 

 Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.); 

 Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452-quinquies c.p.); 

 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.); 

 Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.); 

 Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452 quaterdecies c.p.); 

 Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali 

selvatiche protette (art. 727-bis c.p.); 
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 Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.); 

 Commercio di esemplari di specie dell'allegato A dell’art. 1 L. 7 febbraio 1992, n. 150; 

 Commercio degli esemplari di specie dell'allegato B ed allegato C dell’art. 2 L. 7 febbraio 1992, 

n. 150; 

 art. 3-bis L. 7 febbraio 1992, n. 150; 

 Divieto di detenzione di esemplari costituenti pericolo per la salute e l'incolumità pubblica 

(art. 6 L. 7 febbraio 1992, n. 150); 

 Norme in materia ambientale (art. 137 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Bonifica dei siti (art. 257 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(art. 258 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Traffico illecito di rifiuti (art. 259 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Sistema informatico di controllo della tracciabilità dei rifiuti(art. 260-bis D. Lgs. 3 aprile 2006, 

n. 152); 

 Sanzioni (art. 279 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152); 

 Misure a tutela dell'ozono stratosferico e dell'ambiente - Cessazione e riduzione dell'impiego 

delle sostanze lesive (art. 3 L. del 28 dicembre 1993, n. 549); 

 Inquinamento doloso provocato da navi (art. 8 D. Lgs. del 6 novembre 2007, n. 202 

Attuazione della Direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e 

conseguenti sanzioni); 

 Inquinamento colposo provocato da navi (art. 9 D. Lgs. del 6 novembre 2007, n. 202 

Attuazione della Direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e 

conseguenti sanzioni); 

 Cessazione e riduzione dell’impiego delle sostanze lesive (art. 3 L. n. 549/1993). 

 

R) Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25-duodecies del D. Lgs. 

231/2001). 

 

 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D. 

Lgs. n. 286/1998); 

 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D. Lgs. 

n. 286/1998). 
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S) Razzismo e xenofobia (art. 25-terdecies del D. Lgs. 231/2001). 

 

 Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale etnica e religiosa 

(art. 604 bis). 

 

T) Reato transnazionale (artt. 3 e 10 della Legge 16 marzo 2006, n. 146) commissione sotto forma di reato 

transnazionale1 dei seguenti reati: 

 Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

 Associazioni di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.); 

 Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-

quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43); 

 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309); 

 Violazione delle disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-

ter e 5, del D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286); 

 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377-bis c.p.); 

 Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.). 

 

U) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e giochi d'azzardo 

esercitati a mezzo di apparecchi vietati (Art. 25-quaterdecies del D. Lgs. 231/2001). 

 

 Frode in competizioni sportive (Art. 1 L. 13 dicembre 1989, n. 401); 

 Esercizio abusivo di attivita' di giuoco o di scommessa (Art. 4 L. 13 dicembre 1989, n. 401). 

 

V) Reati tributari (Art. 25-quinquiesdecies del D. Lgs. 231/2001). 

 Art. 2 D. Lgs. 74/2000 Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti 

per operazioni inesistenti; 

 Art. 3 D. Lgs. 74/2000 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici; 

 
1 Reato transnazionale è quello punito con la pena della reclusione non inferiore nel massimo a 4 anni, qualora sia 
coinvolto un gruppo criminale organizzato, allorquando sia stato commesso in più di uno Stato, ovvero sia stato commesso 
in uno Stato, ma in un altro sia avvenuta una parte sostanziale della sua preparazione, pianificazione, direzione o controllo, 
o ancora sia implicato un gruppo criminale "transnazionale" o abbia effetti sostanziali in un altro Stato.  
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 Art. 8 D. Lgs. 74/2000 Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti; 

 Art. 10 D. Lgs. 74/2000 Occultamento o distruzione di documenti contabili; 

 Art. 11 D. Lgs. 74/2000 Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte. 

 

Le singole Parti Speciali del Modello contengono una dettagliata descrizione delle singole fattispecie di 

reato, qualora la tipologia di reato sia rilevante nel caso di specie e pertanto meritevole di specifica Parte 

Speciale. 

 

1.3. L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO E 

PREVENZIONE DEI REATI PREVISTI DAL D. LGS. N. 231/2001 

 

Il Legislatore ha espressamente previsto che la Società non risponda dei reati commessi dai propri 

dipendenti se prova:  

a) prima della commissione del reato l’ente ha adottato un modello di organizzazione e gestione 

idoneo a prevenire i reati della specie di quello verificatosi;  

b) il compito di vigilare sul funzionamento, l’osservanza e l’aggiornamento del modello è stato 

affidato ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo (Organismo di 

Vigilanza); 

c) le persone hanno commesso il reato eludendo fraudolentemente il modello adottato dall’ente; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla precedente 

lettera b); 

 

A tal fine, la Società deve: 

 

 individuare le attività nel cui ambito possano essere commessi i reati previsti dal Decreto (aree 

sensibili); 

 prevedere specifici protocolli per la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione 

alla prevenzione della commissione dei reati; 

 individuare modalità di gestione e di spesa delle risorse finanziarie idonee ad impedire la 

commissione di tali reati; 

 prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza dei modelli; 

 introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

nel Modello. 
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2. L’ADOZIONE DEL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DE BETTINI 

ASCENSORI S.R.L. 

 

2.1 DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA SOCIETARIA E DELLE AREE DI ATTIVITÀ 

 

Bettini Ascensori S.r.l. si occupa principalmente di installazione e trasformazione di impianti, sia elettrici 

che oleodinamici, montacarichi, montauto, piattaforme elevatrici per disabili, domus lift e micro lift, con 

relativa assistenza e manutenzione. 

 

Nata alla fine degli anni settanta, come impresa artigiana individuale, Bettini Ascensori S.r.l. (breviter, 

Bettini o la Società) ha saputo nel corso degli anni trasformarsi in una società di rilievo, nota nel settore 

 per serietà e diversificazione dell’offerta. 

 

Bettini si avvale di personale, tecnico ed amministrativo, esclusivamente dipendente dalla Società, che 

negli anni ha saputo sviluppare competenza e professionalità attraverso un costante aggiornamento. 

 

 

2.1.  IL SISTEMA ORGANIZZATIVO DELLA SOCIETÀ 

Bettini Ascensori è una società a responsabilità limitata la cui sede legale è sita a Milano in via Gian 

Battista Piranesi n. 26.  

La Società è gestita da più amministratori ovvero da un Responsabile Tecnico e da un Amministratore. 

Ai sensi dell’art. 4 dello Statuto della Società, i soci hanno il potere decisorio sulle materie riservate alla 

loro competenza dalla legge, dallo Statuto, nonché sugli argomenti che gli amministratori o i soci 

(rappresentanti almeno un terzo del capitale sociale) sottopongono alla loro approvazione. 

L’assemblea dei soci viene convocata dall’organo amministrativo che, ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, 

può essere composto da un amministratore unico, da un consiglio di amministrazione ovvero da due o 

più amministratori con poteri congiunti e/o disgiunti. 

 

2.2.  IL SISTEMA DELLE PROCURE E DELLE DELEGHE 

Il sistema delle procure e delle deleghe concorre insieme agli altri strumenti del presente Modello alla 

prevenzione dei rischi-reato nell’ambito delle attività sensibili identificate. 
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Con la “procura” la Società attribuisce a un singolo soggetto il potere di agire in rappresentanza della 

stessa, mentre con la delega la Società attribuisce ad un singolo soggetto il potere di compiere specifiche 

attività, senza conferimento di potere rappresentativo della Società. 

Tutti i soggetti che hanno il potere di impegnare la Società all’esterno sono titolari della relativa procura. 

Si veda organigramma funzionale  
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 GLI OBIETTIVI PERSEGUITI CON L’ADOZIONE DEL MODELLO 

Attraverso l’adozione del presente Modello, Bettini Ascensori intende perseguire i seguenti obiettivi: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.3.  LA STRUTTURA DEL MODELLO: PARTE GENERALE E PARTI SPECIALI  

Il Modello si compone di una Parte Generale e di tante Parti Speciali quante sono le famiglie di reato le 

cui ipotesi criminose sono potenzialmente configurabili nell’esercizio dell’attività della Società.   

 

Il presente Modello di organizzazione, gestione e controllo è stato redatto ed adottato a seguito di 

articolate attività preparatorie e segnatamente: 

 

 analisi preliminare dell’attività di Bettini Ascensori al finen di individuare le singole 

fattispecie di reato astrattamente ipotizzabili in relazione a specifiche attività normalmente svolte 

dalla Società che presentino particolari profili di rischiosità (c.d. attività sensibili); 

 svolgimento dell’attività di risk assessment attraverso la quale è stato valutato il rischio 

inerente le singole attività sensibili; 

  predisposizione della Parte Generale e delle singole Parti speciali relative sia ai principi di 

comportamento sia ai protocolli di controllo. 

ESCLUSIONE/LIMITAZIONE DELLA RESPONSABILITA’: il Modello costituisce 
presupposto necessario per escludere e/o limitare la responsabilità da reato. 

PARTECIPAZIONE A GARE ED APPALTI: il Modello può favorire l’assegnazione di 
punteggi incrementali nella partecipazione a gare ed appalti. 

COMPLIANCE INTEGRATA: il Modello favorisce il rispetto di normative correlate, quali 
ad esempio quelle sulla salute la sicurezza nei luoghi di lavoro o sull’ambiente attraverso una 
sinergia tra le procedure adottate dalla società. 

MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO: l’adozione del 
Modello 231, nelle sue diverse componenti, favorisce il rafforzamento del Sistema di Controllo 
Interno della società e dunque una più efficace gestione dei rischi e un miglior governo 
dell’impresa. 

MIGLIORAMENTO IMMAGINE SOCIETA’: l’adozione del Modello e del Codice Etico 
dimostra l’interesse e l’attenzione da parte della Società alle tematiche di compliance normativa 
ed in generale all’eticità dei comportamenti nella conduzione dell’impresa. 
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A seguito dell’attività di valutazione di  risk assessment, è stato elaborato un prospetto tabellare della 

rilevanza, in relazione all’attività svolta dalla Società, delle famiglie di reato contemplate dal D. Lgs. n. 

231/2001 e degli strumenti individuati per la gestione dei rischi. 

 

Parte 

Special

e  

Famiglia di reato Rilevanza 

della famiglia 

di reato 

Strumenti di 

prevenzione 

A 
Reati contro la Pubblica 

Amministrazione 
Rilevante 

Codice Etico 

Parte Speciale A 

B 
Delitti informatici e 

trattamento illecito dei dati 
Rilevante 

Codice Etico 

Parte Speciale B  

C 
Delitti di criminalità 

organizzata 
Rilevante 

Codice Etico 

Parte Speciale C 

D 

Falsità in monete, in carte 

di pubblico credito, in valori 

di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento 

Rilevante 
Codice Etico  

Parte Speciale D 

E 
Delitti contro l'industria e il 

commercio 
Non Rilevante Nessuno 

F Reati societari Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale F 

G 

Delitti con finalità di 

terrorismo o di eversione 

dell’ordine democratico 

Non Rilevante Nessuno 

H 

Pratiche di mutilazione 

degli organi genitali 

femminili 

Non rilevante Nessuno 

I 
Delitti contro la personalità 

individuale 
Rilevante 

Codice Etico 

Parte Speciale I 

L Reati di abuso di mercato Non Rilevante Nessuno 
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Parte 

Special

e  

Famiglia di reato Rilevanza 

della famiglia 

di reato 

Strumenti di 

prevenzione 

M 

Omicidio colposo e lesioni 

colpose gravi o gravissime 

commessi con violazione 

delle norme sulla tutela della 

salute e sicurezza sul lavoro 

Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale M 

N 

Ricettazione, riciclaggio e 

impiego di denaro, beni o 

utilità di provenienza illecita 

Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale N 

O 

Delitti in materia di 

violazione del diritto 

d’autore 

Non Rilevante Nessuno 

P 

Induzione a non rendere 

dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria 

Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale P 

Q Reati ambientali Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale Q 

R 

Impiego di cittadini di Paesi 

terzi il cui soggiorno è 

irregolare 

Rilevante 
Codice Etico 

Parte Speciale R 

S Razzismo e xenofobia Non rilevante Nessuno 

T 
Reati transnazionali 

 
Non Rilevante Nessuno 

U 

Frode in competizioni 

sportive, esercizio abusivo 

di gioco o di scommessa e 

giochi d'azzardo esercitati a 

mezzo di apparecchi vietati 

 

Non Rilevante Nessuno 

V Reati tributari Rilevante 
Parte Speciale V 

Codice Etico 
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Il presente Modello, fermo restando la sua finalità peculiare, si inserisce nel più ampio sistema di controllo 

costituito principalmente dalle regole di governo societario e dal sistema di controllo interno in essere in 

azienda. 

 

2.4.  IL CODICE ETICO 

 

I principi e le regole di comportamento contenute nel presente Modello si integrano con quanto espresso 

nel Codice Etico adottato dalla Società, che indica i valori etici ed i principi di comportamento che i 

Destinatari dello stesso sono tenuti a seguire e rispettare nelle loro attività. 

 

Il Codice Etico adottato da Bettini Ascensori rappresenta i principi ed i valori deontologici che la società 

riconosce come propri e la cui osservanza è imprescinbidilie per i dipendenti e per coloro che cooperano 

al perseguimento dei fini aziendali. 

 

3. I DESTINATARI DELLA PRESENTE PARTE GENERALE DEL MODELLO 

 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Generale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 di Bettini Ascensori S.r.l. e si impegnano al rispetto 

del contenuto dello stesso: 

 

 gli Amministratori e i Soci della Società (cosiddetti soggetti apicali); 

 i Procuratori 

 i Dipendenti della Società (cosiddetti soggetti interni sottoposti ad altrui direzione); 

 

Sono destinatari di specifici obblighi di rispetto del contenuto della Parte Generale i seguenti soggetti 

esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”), in virtù di espressa accettazione o di apposite clausole contrattuali: 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, comprese le 

società di somministrazione di lavoro nonché di joint-venture) che operino per conto o nell’interesse 

della Società.. 
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Tra i Soggetti Esterni debbono ricondursi anche coloro che operano in maniera rilevante e/o continuativa 

per conto o nell’interesse della Società. 

 

4. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’art. 6, I comme lett b) del Dectero dispone che “il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 

modelli e di curare il loro aggiornamento” debba essere affidato “ad un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri 

di iniziativa e di controllo”.  

 

 

4.1.  NOMINA E DI REVOCA DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’Organismo di Vigilanza è nominato dagli Amministratori. 

 

Ai membri dell’Organismo di Vigilanza al momento della nomina e per tutto il periodo di vigenza della 

carica, è garantita una posizione di indipendenza. 

 

Costituiscono causa di ineleggibilità alla carica di Organismo di Vigilanza: 

a) sentenza di condanna, anche se non ancora passata in giudicato, o sentenza di patteggiamento avente 

ad oggetto uno dei reati previsti dal D. Lgs. n. 231/01, ovvero un delitto doloso; 

 

b) sentenza di condanna ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai Pubblici Uffici 

ovvero l’interdizione temporanea dagli uffici direttivi delle persone giuridiche o delle imprese; 

c) la dichiarazione di interdizione, inabilitazione o fallimento; 

d) rapporto di parentela, affinità o coniugio entro il IV grado tra OdV e componenti del Consiglio di 

Amministrazione, responsabili di funzione, sindaci, collaboratori della società di revisione; 

e) interessi in comune ovvero conflitto di interessi con un soggetto sottoposto a controllo che possano 

compromettere l’autonomia e l’indipendenza dell’OdV; 

f) titolarità, anche indiretta, da parte dell’OdV di quote della Società. 

 

La durata della nomina sarà indicata di volta in volta nel contratto. 

 

I membri dell’Organismo di Vigilanza cessano il proprio ruolo per rinuncia, sopravvenuta incapacità, 

morte o revoca. 
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I membri dell’Organismo di Vigilanza possono essere revocati:  

 

 in caso di inadempienze reiterate ai compiti o inattività ingiustificata; 

 in caso di intervenuta irrogazione di sanzioni interdittive nei confronti della Società, a causa 

dell’inattività o inadempienza dell’organo di controllo; 

 qualora subentri, dopo la nomina, una qualsiasi delle cause di incompatibilità di cui sopra. 

 

La revoca è deliberata dagli Amministratori. 

 

In caso di rinuncia, sopravvenuta incapacità, morte o revoca dei componenti dell’Organismo di Vigilanza, 

gli Amministratori si adopereranno al fine di prendere senza indugio le decisioni del caso, provvedendo 

immediatamente alla nuova nomina. 

 

 

4.2.  I REQUISITI ESSENZIALI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

In considerazione delle funzioni e dei compiti che il Legislatore affida all’OdV, la cui corretta ed efficace 

esecuzione costituisce il presupposto imprescindibile per l’esonero dalla responsabilità amministrativa 

della società, è necessario che l’organo di controllo possieda requisiti oggettivi e soggettivi ben definiti. 

Tali requisiti sono individuati nella professionalità, autonomia, indipendenza e la continuità di azione. 

 

 

 Autonomia: 

 

L’Organismo di Vigilanza è dotato di autonomia decisionale. 

 

L’Organismo è autonomo nei confronti della Società, non è coinvolto in alcun modo in attività operative, 

né è partecipe di attività di gestione.  

 

 Indipendenza: 
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L’indipendenza è condizione necessaria per l’attività di controllo svolta dall’Organismo di Vigilanza a cui 

è garantita la concreta possibilità di svolgere il proprio ruolo in assenza condizionamenti diretti o indiretti 

da parte dei soggetti controllati.  

 

 

 Professionalità: 

 

L’Organismo di Vigilanza è professionalmente capace e possiede le competenze tecnico-professionali di 

natura giuridica, contabile ed organizzativa idonee alle funzioni che è chiamato a svolgere.  

 

L’organismo di Vigilanza si avvale dell’ausilio di tecnici ineterni od esterni alla società qualora necessario. 

 

 Continuità d’azione: 

 

L’Organismo di Vigilanza è strutturato per garantire lo svolgimento costante dell’attività di vigilanza sul 

Modello della Società, anche attraverso un programma annuale approvato di verifiche e di controlli.  

 

4.3.  L’INDIVIDUAZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

In ossequio alle disposizioni contenute nell’art. 6 Decreto ed in considerazione delle caratteristiche della 

Società gli amministratori di Bettini hanno provveduto il 15 maggio 2026 alla nomina dell’Organismo di 

Vigilanza a composizione monocratica, rappresentato da un membro esterno dotato di competenze di 

natura legale ed organizzativa nonchè di adeguata conoscenza della normativa vigente in materia di 

responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001.  

 

L’Organismo di Vigilanza resterà in carica per un periodo indicato nel relativo contratto.  

 

4.4.  LE FUNZIONI DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare costantemente: 

 

 sulla sua osservanza del Modello da parte di tutti i destinatari; 

 sull’effettiva efficacia del Modello nel prevenire in concreto la commissione dei reati presupposto; 

 sull’attuazione delle prescrizioni nello stesso contenute; 
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 sul suo aggiornamento, segnalando agli amministratori la necessità di adeguare il Modello a causa 

di mutamenti sopravvenuti alla struttura e all’organizzazione aziendale o al quadro normativo di 

riferimento. 

 

Al fine di espletare l’incarico assegnato, l’Organismo di Vigilanza è investito di tutti i poteri di iniziativa 

e controllo su ogni attività aziendale e livello del personale, e riporta per iscritto periodicamente, alla fine 

di ogni riunione, agli Amministratori/Procuratori e all’Amministrazione aziendale.  

L’OdV dovrà aver cura di convocare per iscritto le riunioni con almeno due settimane lavorative di 

anticipo, inoltrando alla Società l’ordine del giorno e di redigere al termine di ogni riunione un verbale 

che sarà sottoscritto da tutti i presenti.  

 

L’Organismo, nel vigilare sull’effettiva attuazione del Modello Organizzativo, è dotato dei seguenti poteri 

e doveri che esercita nel rispetto delle norme di legge e dei diritti individuali dei lavoratori e dei soggetti 

interessati: 

 

 svolgere o provvedere a far svolgere, sotto la sua diretta sorveglianza e responsabilità, attività 

ispettive periodiche sulla base di un piano annuale approvato ogni anno; 

 accedere a tutte le informazioni riguardanti le attività sensibili della Società; 

 condurre indagini per l’accertamento di sospette o segnalate violazioni delle prescrzioni del 

Modello e del Codice Etico; 

 chiedere informazioni o l’esibizione di documenti in merito alle attività sensibili (quali, ad 

esempio, documenti contabili, bilanci, contratti attivi e passivi, procedure aziendali, documenti 

relativi ai dipendenti, documenti relativi alle misure predisposte in materia di sicurezza ed igiene 

sul lavoro ecc.), a tutto i dipendenti apicali e subordinati nonché ai soggetti incaricati in materia 

di antinfortunistica e di tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. La mancata 

collaborazione con l’Organismo di Vigilanza costituisce illecito disciplinare; 

 avvalersi di consulenti esterni qualora sopravvenissero problematiche che richiedano l’ausilio di 

competenze specifiche; 

 proporre l’adozione delle sanzioni disciplinari di cui al presente Modello all’organo o alla funzione 

titolare del potere disciplinare; 

 programmare, in accordo con il direttore del personale, gli incontri formativi del personale sulle 

tematiche del Decreto. 
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4.5 FLUSSI INFORMATIVI 

 

L’art. 6 comma II lett. d) del D. Lgs. n. 231 stabilisce che il modello preveda “obblighi di informazione nei 

confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli”, riservando la 

predisposizione di tali strumenti all’autonomia organizzativa dell’ente. 

 

L’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato da tutti i soggetti aziendali, nonché dai 

terzi tenuti all’osservanza delle previsioni del Modello, di qualsiasi notizia relativa all’esistenza di possibili 

violazioni dello stesso.  

 

Al contempo grava sull’Organismo di Vigilanza il dovere informativo nei confronti dei vertici dell’Ente. 

 

4.5.   

L’Organismo di Vigilanza verrà nominato dagli Amministratori.   

 

4.6. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’Organismo di Vigilanza, per svolgere efficacemente la sua funzione, deve essere destinatario di tutte le 

informazioni attinenti all’attuazione del Modello nelle aree di attività a rischio e  deve essere informato 

direttamente attraverso segnalazioni circostanziate ed indirizzate alla casella di posta elettronica dedicata 

odv@bettiniascensori.it.  

Tale obbligo informativo grava sui dipendenti, sui responsabili delle funzioni aziendali, sugli organi 

societari, sui soggetti esterni (che possono impegnare la Società o che agiscono nell’interesse della stessa 

quali consulenti, fornitori, ecc.) e ha per oggetto qualsiasi riscontrata o sospetta violazione del Codice 

Etico ovvero delle regole di condotta e delle procedure previste dal presente Modello. 

 

Sono inoltre segnalati all’Organismo di vigilanza: 

 

- i provvedimenti della Polizia Giudiziaria, dell’Autorità Giudiziaria od di altra autorità – anche 

amministrativa – relativi allo svolgimento di indagini, anche nei confronti di soggetti ignoti, che possono 

potenzialmente coinvolgere, direttamente o indirettamente, Bettini Ascensori nella commissione dei reati 

tipici previsti dal Decreto; 

 

- le richieste di assistenza legale inoltrate da soci, amministratori, dirigenti o dipendenti in caso di avvio 

di procedimento penale per i reati di cui al Decreto; 
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-  i dati e le informazioni relativi all’apertura dei procedimenti disciplinari per violazione del Codice Etico 

e del Modello Organizzativo, nonché i dati e le informazioni relativi ai provvedimenti di applicazione 

di sanzioni o di archiviazione, con le relative motivazioni; 

-  le anomalie e criticità riscontrate nell’attuazione concreta delle procedure previste dal Modello e, più in 

generale, gli aspetti dell’attività aziendale che possono esporre la Società al rischio di commissione di 

uno dei reati previsti dal decreto; 

-  i rapporti con consulenti, collaboratori e partner che operano per conto della società nell’ambito di 

processi sensibili; 

-  le operazioni straordinarie ed i cambiamenti strutturali e/o organizzativi della società; 

-  il sistema, costantemente aggiornato, delle deleghe e delle procure di Bettini Ascensori.; 

 

L’Organismo di Vigilanza dovrà valutare le segnalazioni ricevute ed assume i necessari provvedimenti 

conseguenti. 

 

L’Organismo di Vigilanza, attraverso la definizione di una procedura operativa, può stabilire le altre 

tipologie di informazioni - precisando modalità e periodicità - che i responsabili coinvolti nella gestione 

delle attività sensibili devono trasmettere. 

4.7.  FLUSSI INFORMATIVI DALL’ORGANISMO DI VIGILANZA VERSO L’ENTE 

 

L’Organismo di Vigilanza presenta, con cadenza periodica una relazione scritta agli 

Amministratori/Procuratori e Amministrazione sulle attività svolte e, in particolare, sui fatti rilevanti ed 

eventuali criticità nella concreta applicazione del Modello emerse nella propria attività di vigilanza. 

 

La relazione contiene le seguenti informazioni: 

 

 la sintesi dell’attività e dei controlli svolti dall’Organismo di Vigilanza durante l’anno; 

 eventuali carenze riscontrate nell’operatività delle procedure; 

 la verifica delle segnalazioni ricevute da soggetti esterni o interni che riguardino violazioni 

del Modello e i risultati di tali verifiche; 

  le procedure disciplinari e le eventuali sanzioni richieste ed applicate, inerenti le attività a 

rischio; 
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 proposte di integrazioni, aggiornamenti, modifiche ed interventi migliorativi o correttivi 

del Modello ai fini dell’effettivo ed efficace funzionamento dello stesso; 

 eventuali modifiche del quadro normativo di riferimento; 

 un rendiconto delle spese sostenute. 

 

5. IL WHISTLEBLOWING 

 

L’art. 6 del Decreto, così come modificato dalla Legge n. 179 del 2017, stabilisce che i modelli di 

organizzazione, gestione e controllo debbano prevedere “uno o più canali che consentano ai soggetti apicali e ai 

soggetti sottoposti all’altrui direzione, di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate di condotte 

illecite, rilevanti ai sensi del presente decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello 

di organizzazione e gestione dell’ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte”. 

 

Tali canali devono essere idonei a garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e almeno uno di essi 

deve prevedere la trasmissione della segnalazione “con modalità informatiche”. 

 

Sono vietati gli atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione2. 

 

Il sistema disciplinare del Modello di organizzazione, gestione e controllo prevede sanzioni nei confronti 

di chi viola le misure di tutela del segnalante, inoltre l’adozione di misure discriminatorie nei confronti 

dei soggetti che effettuano le segnalazioni può essere denunciata all’Ispettorato nazionale del lavoro sia 

da parte del segnalante, in proprio, che da parte dell’organizzazione sindacale indicata dallo stesso. 

 

Risultano, inoltre, nulli l’eventuale licenziamento ritorsivo o discriminatorio, il mutamento di mansioni ai 

sensi dell’articolo 2103 del codice civile, nonché qualsiasi altra misura ritorsiva o discriminatoria adottata 

nei confronti del segnalante3.  

 

Al fine di evitare un impiego distorto dei canali di whistleblowing, è previsto l’obbligo di introdurre 

all’interno del sistema disciplinare del Modello di organizzazione, gestione e controllo anche sanzioni a 

carico di chi, con dolo o colpa grave, effettui segnalazioni che si rivelano infondate. 

 
2 Art. 6, comma II-bis, lett. c) del D. Lgs. n. 231/2001. 
3 Si sottolinea che, in caso di controversie legate all’irrogazione di sanzioni disciplinari, o a demansionamenti, licenziamenti, 
trasferimenti, o sottoposizione del segnalante ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di 
lavoro, successivi alla presentazione della segnalazione, sarà onere del datore di lavoro dimostrare che tali misure sono fondate su 
ragioni estranee alla segnalazione stessa. 
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Con riferimento alle segnalazioni da parte di soggetti apicali o sottoposti ad altrui direzione di presunti 

casi di violazioni ed inadempimenti di specifici precetti comportamentali, ovvero di qualsiasi condotta 

sospetta con riferimento ai reati presupposto di responsabilità amministrativa degli enti ai sensi del D. 

Lgs. 231/2001 valgono le seguenti prescrizioni: 

 

 le segnalazioni devono essere effettuate per iscritto e specificando, nell’oggetto, la natura della 

segnalazione (whistleblowing);  

 le segnalazioni devono essere inviate ad opera dell’interessato direttamente all’Organismo di 

Vigilanza, preferibilmente utilizzando il canale di posta elettronica eventualmente, tramite il 

servizio postale; in quest’ultimo caso la segnalazione deve pervenire in busta chiusa e deve essere 

recapitata all’Organismo di Vigilanza (all’attenzione dell’ODV); 

 la casella di posta indirizzo odv@bettiniascensori.it. è protetta da password ed accessibile 

esclusivamente all’Organismo di Vigilanza; qualsiasi comunicazione pervenuta, invece, a mezzo 

posta deve essere consegnata all’Organismo di Vigilanza con l’involucro esterno integro; 

 l’Organismo di Vigilanza valuta le segnalazioni ricevute, garantendo gli autori delle segnalazioni 

contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione ovvero qualsivoglia 

conseguenza derivante dalle stesse. E’ assicurata la riservatezza sull’identità del segnalante, fatti 

comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate in 

mala fede; 

 tutti i Destinatari del Modello di organizzazione, gestione e controllo sono tenuti a collaborare 

con l’Organismo di Vigilanza, al fine di consentire la raccolta di tutte le ulteriori informazioni 

ritenute necessarie per una corretta e completa valutazione delle segnalazioni. 

 

I dati personali raccolti nel procedimento di segnalazione sono trattati nel rispetto della normativa vigente 

(D. Lgs. n. 196/2003 e succ. modif., anche in relazione alle modifiche apportate dal Regolamento U.U. 

679/2016). 

Al momento della segnalazione è fornita al segnalante apposita informativa riguardante il trattamento dei 

dati. 
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6. IL SISTEMA DISCIPLINARE E SANZIONATORIO 

 

Ai sensi dell’ art. 6, comma II, lett. e) e dell’art. 7, comma IV, lett. b) del Decreto, i modelli di 

organizzazione, gestione e controllo possono ritenersi efficacemente attuati solo se prevedano un sistema 

disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle regole di condotta e dei protocolli in essi indicati. 

 

L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dal procedimento penale4, in quanto il Modello e il 

Codice Etico costituiscono regole vincolanti per i Destinatari, la violazione delle quali deve essere 

sanzionata indipendentemente dall’effettiva realizzazione di un reato o dalla punibilità dello stesso. 

Le regole di condotta imposte dal Modello sono, infatti, assunte dalla Società in piena autonomia, al fine 

del miglior rispetto del precetto normativo che sulla Società stessa incombe. 

 

6.1.  DEFINIZIONE E LIMITI DELLA RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE 

 

La predisposizione di un efficace sistema disciplinare, finalizzato a sanzionare  la violazione dei principi 

del Codice Etico, delle regole di condotta e delle procedure contenute nel Modello, costituisce requisito 

essenziale ed imprescindibile per garantire l’efficace attuazione del Codice Etico e del Modello. 

 

Le sanzioni irrogabili, ai sensi del presente sistema disciplinare, sono conformi a quanto previsto dal 

Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro CONFAPI (contratto piccola media industria) e l’iter 

procedurale per la contestazione dell’illecito e l’irrogazione della relativa sanzione avviene nel rispetto di 

quanto disposto dall’art 7 della Legge 30 maggio 1970, n. 300 (c.d. “Statuto dei lavoratori”). 

 

Per i Destinatari che sono legati da contratti di natura diversa da un rapporto di lavoro dipendente 

(Amministratori e in generale i Soggetti Esterni) le misure applicabili e le procedure sanzionatorie 

avvengono nel rispetto della legge e delle condizioni contrattuali. 

 

6.2.  DESTINATARI E LORO DOVERI 

 

 
4 “L’inosservanza delle misure previste dal modello organizzativo deve attivare il meccanismo sanzionatorio previsto da quest’ultimo, 
a prescindere dall’eventuale instaurazione di un giudizio penale per il reato eventualmente commesso. Anzi, un modello potrà dirsi 
attuato in modo efficace solo quando azionerà l’apparato disciplinare per contrastare comportamenti prodromici al reato. Infatti, un 
sistema disciplinare volto a sanzionare comportamenti già di per sé costituenti reato finirebbe per duplicare inutilmente le sanzioni 
poste dall’ordinamento statale (pena per la persona fisica e sanzione ex decreto 231 per l’ente). Invece, ha senso prevedere un 
apparato disciplinare se questo opera come presidio interno all’impresa, che si aggiunge e previene l’applicazione di sanzioni 
“esterne” da parte dello Stato”.  Linee Guida Confindustria, 2014, pag. 50 
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I Destinatari del presente sistema disciplinare corrispondono ai Destinatari del Modello e del Codice 

Etico. 

 

I Destinatari hanno l’obbligo di uniformare la propria condotta ai principi sanciti nel Codice Etico e a 

tutti i principi e misure di organizzazione e gestione delle attività aziendali definite nel Modello. 

 

Ogni eventuale violazione (di seguito “Infrazione”) dei suddetti principi, misure e procedure rappresenta, 

se accertata: 

 

 nel caso di dipendenti, un inadempimento contrattuale in relazione alle obbligazioni che derivano 

dal rapporto di lavoro ai sensi dell’art. 2104 cod. civ. e dell’art. 2106 cod. civ.; 

 nel caso di Amministratori, l’inosservanza dei doveri ad essi imposti dalla legge e dallo statuto ai 

sensi dell’art. 2392 cod. civ.; 

 nel caso di soggetti esterni, costituisce inadempimento contrattuale e legittima la Società a 

risolvere il contratto, fatto salvo il risarcimento del danno. 

 

L’Organismo di Vigilanza è informato immediatamente dell’apertura del procedimento di contestazione 

ed eventuale irrogazione delle sanzioni disciplinari derivante da Infrazioni. 

 

L’Organismo di Vigilanza verifica che i Destinatari del Modello e del Codice Etico siano informati, sin 

dal sorgere del loro rapporto con la Società, dell’esistenza e del contenuto del presente sistema 

sanzionatorio. 

 

6.3.  SANZIONI NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI  

 

Il mancato rispetto e/o la violazione dei principi generali del Modello, del Codice Etico e delle Procedure 

costituiscono inadempimento alle obbligazioni derivanti da rapporto di lavoro subordinato ed illecito 

disciplinare. 

 

L’Ufficio del Personale - nel pieno rispetto delle procedure previste dalle normative nazionali ed aziendali 

-  cura l’iter relativo alla procedura di applicazione delle sanzioni disciplinari. 

. 

In particolare, per il personale dipendente non dirigente saranno applicate le sanzioni previste dal CCNL 

di riferimento e segnatamente: 
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 il rimprovero verbale 

 il rimprovero scritto 

 la multa non superiore all’importo di tre ore di retribuzione globale (stipendio base e contingenza) 

 la sospensione dal servizio e dalla retribuzione per un periodo non superiore a 3 giorni; 

 il licenziamento 

 

Non possono essere irrogate sanzioni disciplinari per la violazione del Modello e del Codice Etico senza 

la preventiva comunicazione all’Organismo di Vigilanza dell’apertura del procedimento disciplinare a 

carico del lavoratore. 

 

All’Organismo di Vigilanza viene parimenti comunicato ogni provvedimento di archiviazione dei 

procedimenti disciplinari di cui al presente paragrafo. 

 

Ai lavoratori verrà data un’immediata e diffusa informazione circa l’introduzione di ogni eventuale nuova 

disposizione, diramando una comunicazione interna per spiegare le ragioni e riassumerne il contenuto. 

 

Le sanzioni previste nel presente paragrafo si applicano anche a coloro che tengano condotte contrastanti 

con le prescrizioni dettate in materia di whistleblowing. 

 

 

6.4.  MISURE NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI IN POSIZIONE APICALE (ART. 5, COMMA PRIMO, 

LETT. A DEL DECRETO) 

 

La Società valuta con estremo rigore le Infrazioni5 al presente Modello poste in essere da coloro che 

rappresentano il vertice della Società e ne manifestano dunque l’immagine all’esterno. 

 

Le violazioni dei principi e delle misure previste dal Modello di organizzazione, gestione e controllo 

adottato dalla Società ad opera dei degli Amministratori, procuratori o rappresentanti della Società sono 

tempestivamente comunicate all’Organismo di Vigilanza che informa senza indugio gli amministratori o 

i soggetti apicali che non hanno commesso le Infrazioni e li convoca per informarli sui fatti e per 

promuivere l’assunzione dei provvedimenti più idonei e opportuni. 

 

 
5 Tra le Infrazioni rientrano anche la violazione delle misure di tutela del segnalante (whistleblower) e la condotta di chi effettui, con 
dolo o colpa grave, segnalazioni che si rivelano infondate. 
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6.5.  MISURE NEI CONFRONTI DEI SOGGETTI ESTERNI 

 

Ogni comportamento posto in essere dai Soggetti Esterni (cfr. cap. 3) in contrasto con le linee di condotta 

indicate dal presente Modello e tale da comportare il rischio di commissione di un reato previsto dal 

Decreto, potrà determinare, secondo quanto disposto dalle specifiche clausole contrattuali inserite nelle 

lettere di incarico o nei contratti, la risoluzione del rapporto contrattuale, ovvero il diritto di recesso dal 

medesimo, fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni 

alla Società, come, a puro titolo di esempio, nel caso di applicazione, anche in via cautelare, delle sanzioni 

previste dal Decreto a carico della Società.  

 

7. IL SISTEMA SANZIONATORIO 

 

Alla Società, ritenuta responsabile di aver commesso un reato previsto dal D. Lgs. n. 231/2001, vengono 

applicate sanzioni amministrative quali la sanzione pecuniaria, le sanzioni interdittive, la confisca e la 

pubblicazione della sentenza di condanna. 

 

 Sanzioni pecuniarie 

 

L’art. 10 comma II e III decreto prevede“la sanzione pecuniaria viene applicata per quote in un numero non inferiore 

a cento né superiore a mille. L’importo di una quota va da un minimo di lire cinquecentomila ad un massimo di lire tre 

milioni”. Secondo un sistema di commisurazione “bifasico”, il Giudice determina, in prima istanza, il 

numero delle quote da applicare in considerazione della gravità del fatto, del grado di responsabilità 

dell’ente e dell’attività posta in essere per eliminare le conseguenze dannose del reato; successivamente, 

attribuisce alla quota un valore nei limiti indicati, tenendo conto delle condizioni patrimoniali ed 

economiche dell’ente. 

La sanzione pecuniaria viene applicata per quote in numero non inferiore a 100 e non superiore a 1000. 

Ciascuna quota ha un valore minimo di € 258,00 e massimo di € 1.549,00. 

 

 Sanzioni interdittive 

 

Le sanzioni interdittive si applicano in relazione ai reati che lo prevedono specificatamente, nonché in 

presenza delle seguenti condizioni: 
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 la società ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità ed il reato è stato commesso da soggetti 

in posizione apicale ovvero da soggetti sottoposti all’altrui direzione quando, in tale ultimo caso, 

la commissione del reato è stata determinata o agevolata da gravi carenze organizzative; 

 in caso di reiterazione degli illeciti. 

 

Nello specifico, le sanzioni interdittive sono: 

 

 l’interdizione dall’esercizio o dell’attività; 

 la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione 

dell’illecito; 

 il divieto di contrarre con la P.A. salvo che per ottenere le prestazioni di un pubblico servizio; 

 l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti o contributi e l’eventuale revoca di quelli già concessi; 

 il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

 

 La pubblicazione della sentenza e la confisca 

 

Entrambe le sanzioni sono di stampo penalistico. 

La pubblicazione della sentenza, che avviene ai sensi dell’art. 36 del codice penale, può essere disposta 

solo nel caso in cui sia stata applicata alla Società una sanzione interdittiva all’esito del procedimento.  

La confisca consiste, invece, nella privazione coattiva del prezzo o del profitto del reato che il Giudice 

ordina sempre nel caso di pronuncia di sentenza di condanna dell’Ente per la responsabilità 

amministrativa. Nei casi in cui non sia possibile eseguire la confisca direttamente del prezzo o profitto 

del reato, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni, o altre utilità di valore equivalente al 

prezzo o al profitto del reato. 

 

8.  IL PROCESSO DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 

L’adeguata formazione e la costante informazione del personale sui principi e sulle prescrizioni contenute 

nel Modello rappresentano fattori di imprescindibile importanza per la corretta ed efficace attuazione del 

sistema di prevenzione aziendale. 

 

Tutti i soggetti che operano in nome e per conto della Società, compresi i partner ed i collaboratori esterni, 

sono tenuti alla conoscenza degli obiettivi di correttezza e trasparenza che la Società intende perseguire 

con il Modello e degli strumenti procedurali e di controllo adottati per perseguire dette finalità. 
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A tal fine, Bettini Ascensori ha definito uno specifico piano di comunicazione e formazione finalizzato a 

diffondere ed illustrare, anche ai soggetti esterni la Società, il Modello adottato a cui chiede espressamente 

di conformarsi. 

 

Il presente Modello è affisso in copia nella bacheca aziendale e pubblicato sul sito web della società. Ogni 

chiarimento necessario in ordine al contenuto potrà essere richiesto all’Organismo di Vigilanza alla mail 

odv@bettiniascensori.it 
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PARTE SPECIALE – A – 
 
 

REATI CONTRO LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24 E 25) 
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PARTE SPECIALE A 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 24 del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato 

o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche o frode informatica in danno 

dello Stato o di un ente pubblico”, recita: 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 316-bis, 316-ter, 640, comma 2, n. 1, 640-bis e 640-

ter se commesso in danno dello Stato o di altro ente pubblico, del codice penale, si applica all’ente la sanzione 

pecuniaria fino a cinquecento quote. 

2. Se, in seguito alla commissione dei delitti di cui al comma 1, l’ente ha conseguito un profitto di rilevante entità o è 

derivato un danno di particolare gravità, si applica la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

3. Nei casi previsti dai commi precedenti si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere 

c), d) ed e). 

 

L’art. 25 del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità e 

corruzione”, stabilisce: 

1.  In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 318, 321, 322, commi primo e terzo, e 346-bis del 

codice penale, si applica la sanzione pecuniaria fino a duecento quote.  

2.  In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 319, 319-ter, comma 1, 321, 322, commi 2 e 4, del 

codice penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da duecento a seicento quote. 

3.  In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 317, 319, aggravato ai sensi dell'articolo 319-bis 

quando dal fatto l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, 319-ter, comma 2, 319-quater e 321 del codice 

penale, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote.  

4.  Le sanzioni pecuniarie previste per i delitti di cui ai commi da 1 a 3, si applicano all'ente anche quando tali 

delitti sono stati commessi dalle persone indicate negli articoli 320 e 322-bis. 

5.  Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 2 e 3, si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a quattro anni e non superiore a sette anni, se il reato è stato 

commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), e per una durata non inferiore a due anni e 

non superiore a quattro, se il reato è stato commesso da uno dei soggetti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b).  

5-bis.  Se prima della sentenza di primo grado l'ente si è efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia 

portata a conseguenze ulteriori, per assicurare le prove dei reati e per l'individuazione dei responsabili ovvero per il 

sequestro delle somme o altre utilità trasferite e ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato 

mediante l'adozione e l'attuazione di modelli organizzativi idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi, le 

sanzioni interdittive hanno la durata stabilita dall'articolo 13, comma 2.In relazione alla commissione dei delitti di 
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cui agli articoli 318, 321, 322, commi primo e terzo, e 346-bis del codice penale, si applica la sanzione pecuniaria 

fino a duecento quote.  

I reati presupposto introdotti dall’art. 24 e dall’art. 25 del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 

 art. 316-bis c.p. Malversazione a danno dello Stato; 

 art. 316-ter c.p. Indebita percezione di erogazione a danno dello Stato; 

 art. 640, comma 2, n. 1 c.p. Truffa a danno dello Stato o di altro ente pubblico; 

 art. 640-bis c.p. Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche; 

 art. 640-ter c.p. Frode Informatica; 

 art. 317 c.p. Concussione; 

 art. 318 c.p. Corruzione per l’esercizio della funzione; 

 art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio; 

 art. 319-bis c.p. Circostanze aggravanti; 

 art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari; 

 art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere utilità; 

 art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio; 

 art. 321 c.p. Pene per il corruttore; 

 art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione; 

 art.  322-bis Peculato, concussione induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri della Corte penale 

internazionale o degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle 

Comunità europee e di Stati esteri; 

 art. 346-bis c.p. Traffico di influenze illecite. 
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DEFINIZIONI 

Pubblica Amministrazione:  l’insieme di enti e soggetti pubblici (Stato, Ministeri, Regioni, Comune..) 

e in alcuni casi privati (Concessionari di pubblico servizio, Amministrazioni aggiudicatrici..) e tutte le altre 

figure che svolgono in qualsiasi modo la funzione pubblica nell’interesse della collettività. 

 

Pubblici Ufficiali: tutti coloro che esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o 

amministrativa. E’ considerata pubblica la funzione amministrativa disciplinata da norme di diritto 

pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e dalla manifestazione della volontà della 

Pubblica Amministrazione e dal suo svolgersi per mezzo dei poteri autoritativi e certificativi. 

 

La pubblica funzione amministrativa si esplica attraverso il potere deliberativo, il potere autoritativo ed il 

potere certificativo della Pubblica Amministrazione. In particolare:·il potere deliberativo è quello relativo 

alla “formazione e manifestazione della volontà della Pubblica  Amministrazione, cioè a qualsiasi attività 

che concorra ad esprimere la volontà pubblica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incaricati di un Pubblico Servizio: coloro i quali, a qualunque titolo prestano un pubblico servizio, 

ovvero un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica funzione, funzionale al soddisfacimento 

di bisogni di interesse generale e di specifici interessi pubblico. L’attività dell’incaricato di Pubblico 

Servizio è caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici autoritativi e certificativi della pubblica funzione.  

Il criterio per riconoscere la qualifica di incaricato di pubblico servizio è l’individuazione dell’attività in 

concreto svolta dal soggetto, attività di collaborazione complementare ed integrativa del pubblico 

servizio. Pertanto, anche un privato o il dipendente di una società privata può essere qualificato quale 

incaricato di pubblico servizio quando svolge attività finalizzate al perseguimento di uno scopo pubblico 

e alla tutela di un interesse pubblico6. 

 
6 A titolo esemplificativo e non esaustivo si considerano pubblici ufficiali i membri delle amministrazioni statali e territoriali, i 
membri delle amministrazioni sovranazionali (ad esempio dell’Unione Europea), i NAS, i membri delle Autorità di Vigilanza, 

Sono quindi Pubblici Ufficiali non solo le persone istituzionalmente preposte ad esplicare tale 
potere, ma anche chi svolge le attività istruttorie o preparatorie dell’iter deliberativo della Pubblica 
Amministrazione. 

Il potere autoritativo si esplica nelle attività che permettono di realizzare interessi pubblici con 
atti impositivi della volontà pubblica. Questo ruolo è individuabile, ad esempio, nel potere di 
rilasciare ‘concessioni’ ai privati. In questo caso è Pubblico Ufficiale chi è preposto ad esercitare 
tale potere.· 

Il potere certificativo consiste nella facoltà di certificare, rappresentare, attestare come certa una 
determinata situazione sotto posta alla cognizione di un “pubblico agente”. 
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LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della realtà 

societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

Gestione di 

contributi e 

finanziamenti 

 

  

X 

 

Gestione dei rapporti 

istituzionali con la 

Pubblica 

Amministrazione 

 

  

X 

 

Verifiche, 

accertamenti e 

procedimenti 

sanzionatori in 

materia di salute e 

sicurezza sul lavoro 

 

 

 

 

 

 

X 

 

 
i membri delle Forze dell’Ordine e della Guardia di Finanza, i membri delle Camere di Commercio, i membri delle 
Commissioni Edilizie, i giudici, gli ufficiali giudiziari.. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo possono essere considerati incaricati di pubblico servizio i dipendenti del SSN, i 
dipendenti di enti ospedalieri, dell’ASL, dell’INAIL, dell’INPS, i dipendenti di aziende energetiche municipali, banche, uffici 
postali, uffici doganali, i dipendenti delle Ferrovie dello Stato, dell’ENI e di concessionari autostradali. 
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Verifiche e 

accertamenti in 

materia di imposte e 

tasse 

 

 

 

X 

  

Gestione dei rapporti 

con l’Autorità 

Giudiziaria, anche 

tramite legali esterni 

 

 

X 

  

Selezione 

dei fornitori 

 

 

X 

  

Assunzione e 

gestione delle risorse 

umane 

 

 

X 

  

Gestione delle spese 

di rappresentanza 

 

 

 

X 

 

 

Gestione delle 

sponsorizzazioni, 

liberalità, omaggi 

 

  

 

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Procuratori 

 Amministratori 

 Tutti i dipendenti di Bettini Ascensori S.r.l. 
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In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 

 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- tenere un comportamento leale, trasparente e corretto nei rapporti con i pubblici ufficiali 

e/o incaricati di pubblico servizio e in ogni caso nel rigoroso rispetto della normativa di 

legge e regolamentare vigente, al fine di valorizzare la propria integrità personale ed al 

contempo la reputazione della Società; 

- partecipare ad attività che comportano rapporti con la Pubblica Amministrazione, ivi 

inclusi i casi di ispezione da parte di funzionari pubblici o delle autorità di pubblica 

sicurezza, soltanto se si è stati preposti ed autorizzati allo scopo, nei limiti dei poteri 

attribuiti con formale delega o nell'ambito e nei limiti del proprio ruolo e responsabilità; 

- assicurare l'ordinata raccolta e conservazione della documentazione relativa a tutti i 

contatti intercorsi con la Pubblica Amministrazione, assicurandosi che per ogni 

procedimento risulti chiaramente individuabile il referente incaricato della Società; 

- selezionare le controparti commerciali per la fornitura di beni e servizi secondo principi 

di obiettività, competenza, economicità, trasparenza ed eticità e sulla base di criteri 

oggettivi quali il rapporto qualità / prezzo e la capacità di fornire e garantire servizi di 

livello adeguato, soprattutto se dimostrate nel tempo; 

- definire in forma scritta i compensi riconosciuti in favore di fornitori, partners o consulenti 

in genere, assicurando la ragionevole capacità di giustificare le decisioni assunte in 

relazione al tipo di incarico o di prestazione o di fornitura e al mercato di riferimento; 

- assicurare che i pagamenti a favore di fornitori, partners o consulenti siano sempre riferiti 

e giustificati dal rapporto contrattuale e dall’effettiva e valida ricezione dei beni o servizi 

concordati; 

- garantire che la ricerca e la selezione del personale avvenga con modalità e sulla base di 

criteri oggettivi predeterminati. 
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È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di: 

 

- presentare dichiarazioni non veritiere alla Pubblica Amministrazione o alle altre Istituzioni 

Pubbliche nazionali o comunitarie al fine di conseguire erogazioni pubbliche, contributi o 

finanziamenti agevolati; 

- destinare somme ricevute dalla Pubblica Amministrazione o da altre Istituzioni Pubbliche 

nazionali o comunitarie a titolo di contributi o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui 

erano destinati; 

- accordare vantaggi economici o utilità di qualsiasi genere ai rappresentanti della Pubblica 

Amministrazione; 

- sollecitare l'ottenimento o ottenere informazioni di natura riservata che possano 

compromettere l’integrità o la reputazione del richiedente e del rappresentante della 

Pubblica Amministrazione o che comunque violino la correttezza e l’imparzialità 

procedimentale della Pubblica Amministrazione. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

GESTIONE DI CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI 

 

 il Responsabile Amministrazione, unitamente all’Amministratore, seleziona i contributi e/o 

finanziamenti di cui la Società potrebbe beneficiare stilando un report nel quale sono indicati gli 

enti a cui presentare istanza; 

 la documentazione necessaria da sottoporre all’autorità competente al fine di ottenere i 

contributi/finanziamenti viene predisposta dal Responsabile Amministrazione, unitamente al 

Procuratore; 

 il Responsabile Amministrazione monitora l'accuratezza e completezza della contabilizzazione 

dei contributi e finanzimenti ottenuti e provvede a siglare la documentazione analizzata; la 

documentazione, a seguito di registrazione contabile, viene adeguatamente archiviata a cura della 

funzione Amministrazione. 

 

GESTIONE DEI RAPPORTI ISTITUZIONALI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
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 i rapporti istituzionali con la Pubblica Amministrazione vengono gestititi da almeno due 

esponenti aziendali ovvero dall’Amministratore, unitamente al Responsabile del dipartimento 

interessato dalla verifica ovvero dal controllo, accertamento o ispezione; 

 la fase di accoglienza del Pubblico Ufficiale prevede una chiara identificazione del funzionario 

pubblico e l’immediata comunicazione dell’ispezione /accertamento/sopralluogo/verifica al 

legale/consulente esterno affinchè valuti l’opportunità di intervenire; 

 durante la fase di ispezione/accertamento/sopralluogo/verifica, i soggetti formalmente incaricati 

di partecipare all’attività ispettiva mettono a disposizione del funzionario pubblico tutta la 

documentazione e le informazioni necessarie per l’espletamento della stessa ed al termine 

dell’attività assistono il funzionario pubblico nella stesura del relativo verbale, verificando che i 

contenuti dello stesso siano ben chiari. Nel caso di adempimenti prescritti a carico della Bettini il 

verbale è soggetto al controllo dei delegati della società al fine di verificare che le prescrizioni 

impartite siano chiaramente comprensibili ed effettivamente attuabili e che il termine stabilito nel 

verbale sia congruo rispetto agli interventi/adempimenti da attuare; 

 il verbale rilasciato dalla Pubblica Amministrazione viene sottoscritto, previa verifica del suo 

contenuto, in accordo alle deleghe rilasciate. Viene formato dai soggetti incaricati che sono 

intervenuti alla attività di controllo un fascicolo contenente i verbali della visita ispettiva nonché 

un elenco della documentazione richiesta dalla Pubblica Amministrazione alla Società. 

 

SELEZIONE DEI FORNITORI 

 

L’iter di selezione dei fornitori di Bettini si divide nelle seguenti fasi: 

 individuazione delle necessità di acquisto 

 raccolta di almeno tre preventivi  

 valutazione rapporto qualità / prezzo 

 motivazione della scelta del fornitore 

 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 

L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità 

superiore rispetto a quello offerto da altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel 

tempo lo rende maggiormente apprezzabile. 

 

Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 
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 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 

 

La sottoscrizione del contratto è preceduta dalla sottoscrizione di un modulo, da parte del fornitore, 

avente ad oggetto il rispetto delle prescrizioni contenute nel Modello Organizzativo e dei principi 

presenti nel Codice Etico; in caso di fornitori tenuti ad operare in forza di certificazioni specifiche 

previste dalla Legge, la Funzione Acquisti verifica, altresì, la sottoscrizione, da parte del fornitore, della 

dichiarazione attestante il possesso delle predette certificazioni. 

 

In fase di selezione l’Ufficio Acquisti definisce anche le modalità di pagamento prediligendo i canali 

bancari. I pagamentiin contanti con piccola cassa possono essere effettuati solo per importi inferiori a 

200,00 euro e solo in casi in cui non siapossibile effettuare il pagamento con canali tracciabili. 

 

Nel caso in cui il fornitore abbia sede all’estero il contratto o comunque l’ordine di acquisto indica 

espressamente l’adozione da parte di Bettiini Ascensore s.r.l. di strumenti di compliance aziendale ed una 

clausola di impegno al rispetto delle regole di governance. 

 

ASSUNZIONE E GESTONE DELLE RISORSE UMANE 

 

Qualora venga ravvisata la necessità di procedere all’impiego di nuove risorse, i Responsabili di 

Funzione rappresentano al Procuratore le esigenze lavorative nell’ambito della propria area. 

La richiesta di personale viene formalizzata, specificando i requisiti necessari e le competenze 

professionali dei candidati.  

Il Procuratore fornisce ai Responsabili di Funzione richiedenti un riscontro in merito alla procedibilità 

della richiesta pervenuta e, unitamente ai Responsabili di Funzione interessati, inizia l’iter di selezione 

attingendo dall’archivio contenente i curriculum vitae ricevuti negli ultimi mesi via posta o brevi manu. 

Nel caso in cui siano presenti delle situazioni di conflitto d’interesse, le stesse sono valutate dal 

Procuratore e dall’Amministratore che decidono come procedere nel caso specifico. Il Responsabile 

della Funzione interessata al processo di selezione esamina, unitamente al Procuratore, i candidati in 

relazione alla corrispondenza del loro profilo e delle loro specifiche competenze alle esigenze aziendali. 

All’esito dei colloqui il Responsabile di Funzione e il Procuratore riportano, in un’apposita relazione di 

riepilogo, una breve valutazione per ogni singolo candidato specificando le motivazioni (oggetive e 

soggettive) della scelta. 

 

GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI, LIBERALITÀ, SPESE DI RAPPRESENTANZA E OMAGGI 
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La Società definisce un budget annuale delle risorse da destinare ad omaggi, sponsorizzazioni, spese di 

rappresentanza ed altre liberalità, articolato per tipologia di spesa e, ove noti, con una prima 

identificazione dei beneficiari. Il budget approvato dagli Amministratori viene quindi inviato ai 

Responsabili di Funzione interessati alla gestione dello stesso.  

Il processo di erogazione di una donazione o di un atto di liberalità può avere origine da: 

a) una formale richiesta da parte di un soggetto esterno (ente, associazione, privato, organizzazioni 

ecc.)  

b) da una proposta agli Amministratori da parte del Responsabile di una Funzione della Società. 

 

Gli Amministratori, unitamente al Procuratore, deliberano in ordine alle erogazioni di donazione/atto 

di liberalità/omaggio/sponsorizzazione/spesa di rappresentanza, indirizzati esclusivamente a soggetti 

privati ovvero onlus, dopo aver opportunamente valutato i seguenti elementi: 

 

 causale, finalità e motivazioni aziendali connesse all’erogazione; 

 valore economico dell’erogazione; 

 congruità rispetto alla destinazione dichiarata. 

 

Sono ammesse esclusivamente spese di rappresentanza, omaggi e sponsorizzazioni opportune e 

ragionevoli nel contesto di rapporti di cortesia/promozione commerciale. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a 

seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle 

attività sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal 

presente Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 il Procuratore comunica senza indugio all'Organismo di Vigilanza qualsiasi situazione di 

potenziale anomalia o criticità che emerga durante la gestione dei rapporti istituzionali con la 

Pubblica Amministrazione e che possa configurare una situazione potenzialmente a rischio di 

illecito; nello specifico il Procuratore o il soggetto dal medesimo delegato provvede a inviare, 

tempestivamente, all’Organismo di Vigilanza i verbali predisposti dai pubblici ufficiali in 

occasione di ispezioni/accertamenti/sopralluoghi/verifiche; 
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 su richiesta dell'Organismo di Vigilanza, la Funzione Amministrazione, ove presente, può rendere 

disponibile un report contenente le richieste di finanziamento o contributi presentate ed, 

eventualmente, ottenute dalla Società;  

 su richiesta dell'Organismo di Vigilanza, la Funzione Amministrazione può rendere disponibile 

un elenco delle sponsorizzazioni, dei doni e degli omaggi effettuati dalla Società, con indicazione 

dell'importo e della causale. 

 il Procuratore o il Responsabile della Funzione direttamente interessata trasmette senza indugio 

all’Organismo di Vigilanza ogni atto notificato alla Società, ai soggetti apicali e/o ai soggetti 

sottoposti in ragione dell’attività svolta nel contesto di Bettini Ascensori S.r.l. in particolare con 

riferimento alla violazione delle fattispecie di reato presupposto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BETTINI ASCENSORI S.R.L. 
 

48 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SPECIALE – B – 
 
 

REATI INFORMATICI (ART. 24 BIS) 
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PARTE SPECIALE B 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’articolo 24-bis del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Delitti informatici e trattamento illecito dei dati”, 

così recita: 

 

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-

ter, 635-quater e 635-quinquies del codice penale, si applica all’ente la sanzione pecuniaria da cento a cinquecento 

quote. 

2. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies del codice penale, si applica 

all’ente la sanzione pecuniaria sino a trecento quote. 

3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 640-quinquies del codice penale, salvo quanto 

previsto dall’articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello Stato o di altro ente 

pubblico, si applica all’ente la sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

4. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall’articolo 9, comma 2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si 

applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna per uno 

dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere c), d) 

ed e)”. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 24 bis del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 

 art. 491-bis c.p. Documenti informatici; 

 art. 615-ter c.p. Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico; 

 art. 615-quater c.p. Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi 

informatici o telematici; 

 art. 615-quinquies c.p. Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o 

telematico; 

 art. 617-quater c.p. Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di 

comunicazioni informatiche o telematiche; 

 art. 617-quinquies c.p. Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, 

impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche; 

 art. 635-bis c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici; 
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 art. 635-ter c.p. Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici 

utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità; 

 art. 635-quater c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici; 

 art. 635-quinquies c.p. Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di 

pubblica utilità; 

 art. 640-quinquies c.p. Frode informatica del soggetto che presta servizi di 

certificazione di firma elettronica. 

 

I reati informatici inseriti nel Decreto dalla novella normativa si possono distinguere in tre gruppi: 

 

1. il primo gruppo comprende i reati che puniscono il danneggiamento di hardware, di software e 

di dati (artt. 615 ter, 617 quater, 617 quinquies, 635 bis, 635 ter, 635 quater e 635 quinquies c.p.): 

viene punito l’accesso abusivo ad un sistema e l’intercettazione o l’interruzione di dati compiuti 

attraverso l’installazione di appositi software o hardware e viene punita come aggravante la 

commissione degli stessi reati in sistemi informatici di pubblica utilità; 

2. il secondo gruppo di reati è costituito dai reati che puniscono la detenzione e la diffusione di 

software e/o di attrezzature informatiche atte a consentire la commissione dei reati di cui alla 

precedente lett. a) (artt. 615 quater e 615 quinquies c.p.); 

3. il terzo gruppo di reati comprende i reati con cui viene punita la violazione dell’integrità dei 

documenti informatici e della loro gestione attraverso la falsificazione di firma digitale (artt. 491 

bis e 640 quinquies c.p.). 

 

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio risultano essere, ai fini 

della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 
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Gestione informatica 

dei documenti 

pubblici 

 

 

X 

 

 

 

 

Gestione dei sistemi 

informatic aziendali 

 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 I Procuratori 

 Gli Amministratori 

 tutti i dipendenti di Bettini Ascensori S.r.l. 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

 

- assicurare la protezione e la riservatezza dei dati e dei sistemi informatici con chiavi di accesso e 

password; 

- garantire la protezione e l’inaccesibilità ai dispositivi che assegnano poteri di firma di documenti 

informatici, in coerenza a specifici incarichi o deleghe; 
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- utilizzare gli strumenti informatici per i soli scopi ed entro gli esclusivi limiti, anche temporali, 

richiesti dalla propria mansione; 

- segnalare al proprio responsabile di funzione tutte le violazioni rilevate o presunte inerenti la 

sicurezza del patrimonio informatico e telematico. 

 

È fatto espresso divieto a carico dei Destinatari di: 

 

- alterare o falsificare documenti informatici; 

- accedere senza autorizzazione a dati, informazioni o programmi contenuti in sistemi informatici;  

- danneggiare o alterare il funzionamento del sistema informatico; 

- accedere senza titolo a dati, informazioni o programmi contenuti in sistemi informatici; 

- inserire all’interno di sistemi informatici dati non corretti e/o non veritieri; 

- modificare, in assenza di autorizzazione, i dati inseriti e registrati sul sistema. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

PROCEDURA DI ACCESSO INFORMATICO 

 

Il funzionamento del sistema informatico viene gestito da un IT esterni alla Società. 

Gli IT vengono selezionati secondo la procedura prevista per la selezione dei fornitori, il contratto 

sottoscritto dal Procuratore e debitamente archiviato dalla Funzione Amministrazione. 

L’IT, dopo aver ricevuto l’incarico, si occupa di informare i dipendenti in ordine alle procedure a tutela 

del sistema informatico idonee anche a limitare il rischio di accesso abusivo dello stesso. 

Nello specifico, l’accesso alla rete è consentito esclusivamente mediante l’utilizzo di una user id e di una 

password personalizzata. 

Gli strumenti informatici si bloccano automaticamente in caso di inutilizzo per un lasso di tempo 

determinato e i dipendenti si impegnano a non lasciare incustoditi gli strumenti informatici impegnandosi 

a bloccarli ogniqualvolta si allontanino dalla propria postazione lavorativa. 

 

SOFTWARE GESTIONALE 

 

Bettini S.r.l. si avvale di un software gestionale mediante il quale vengono automatizzati i processi 

amministrativi; il fornitore del predetto gestionale garantisce alla Società assistenza continuativa e segnala 

ai Procuratori eventuali anomalie riscontrate nell’utilizzo del software da parte dei dipendenti. 
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UTILIZZO DEL SISTEMA INFORMATICO 

 

Il sistema informatico di Bettini S.r.l. è dotato di un adeguato sistema antivirus. 

Bettini S.r.l. verifica tramite l’IT la corretta installazione e ultilizzo di qualsiasi software verificando che 

tutti i programmi in uso alla Società siano stati dalla medesima  preventivamente approvati in quanto 

correlati allo svolgimento dell’attività lavorativa. 

 

In particolare, l’IT si adopera al fine di impedire l’accesso a siti pedopornografici, pornografici, legati alle 

scommesse o ai giochi on line nonchè a tutti quei siti il cui utilizzo potrebbe - anche solo potenzialmente 

-  configurare un illecito. 

L’IT provvede ad effettuare periodicamente il backup dei dati. 

 

GESTIONE DEI DISPOSITIVI PORTATILI O CELLULARI 

 

Tutti i dispositivi aziendali in uso agli Amministratori, al Procuratore o ai dipendenti sono debitamente 

registrati. 

Qualora i dispositivi portatili o i cellulari vengano smarriti, la Funzione Amministrazione, prontamente 

informata provvede a bloccarne il funzionamento. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 l’IT comunica all’Organismo di Vigilanza ogni modifica suggerita e/o interventua in ordine alle 

procedure di autenticazione sopra indicate; 

 l’IT comunica all’Organismo di Vigilanza eventuali anomalie rilevate durante il monitoraggio degli 

accessi ai sistemi informativi aziendali, con particolare riferimento alla cartella in cui sono 

conservati i documenti/atti pubblici nonchè al portale dedicato alla pubblica amministrazione. In 

presenza di modifiche o cancellazioni non autorizzate dei dati e/o sistemi suddetti, la 
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comunicazione dovrà avvenire per iscritto e comunque non oltre le 48 ore dalla rilevazione 

dell’evento. 
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PARTE SPECIALE – C – 
 
 

REATI DI CRIMINALITÀ ORGANIZZATA  
(ART. 24 TER) 
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PARTE SPECIALE C 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’articolo 24-ter del D. Lgs. 231/2001, rubricato “delitti di criminalità organizzata”, così recita: 

 

In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui agli articoli 416, sesto comma, 416-bis, 416-ter e 630 

del codice penale, ai delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al 

fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché ai delitti previsti dall’articolo 74 

del testo unico di cui al d.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, si applica la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille 

quote. 

 

In relazione alla commissione di taluno dei delitti di cui all’articolo 416 del codice penale, ad esclusione del sesto 

comma, ovvero di cui all’articolo 407, comma 2, lettera a), numero 5), del codice di procedura penale, si applica la 

sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote. 

 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nei commi 1 e 2, si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall’articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno. 

 

Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire o 

agevolare la commissione dei reati indicati nei commi 1 e 2, si applica la sanzione dell’interdizione definitiva 

dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma 3.In relazione alla commissione dei delitti di cui agli 

articoli 615-ter, 617-quater, 617-quinquies, 635-bis, 635-ter, 635-quater e 635-quinquies del codice penale, si 

applica all’ente la sanzione pecuniaria da cento a cinquecento quote. 

 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 615-quater e 615-quinquies del codice penale, si applica 

all’ente la sanzione pecuniaria sino a trecento quote. 

 

In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491-bis e 640-quinquies del codice penale, salvo quanto 

previsto dall’articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello Stato o di altro ente 

pubblico, si applica all’ente la sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

 

Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1 si applicano le sanzioni interdittive previste 

dall’articolo 9, comma 2, lettere a), b) ed e). Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2 si 

applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere b) ed e). Nei casi di condanna per uno 

dei delitti indicati nel comma 3 si applicano le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, lettere c), d) 

ed e)”. 
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I reati presupposto introdotti dall’art. 24 ter del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 Art. 416 c.p. Associazione per delinquere  

 Art. 416 bis c.p. Associazione di tipo mafioso anche straniere  

 Art. 416 ter c.p. Scambio elettorale politico-mafioso  

 Art. 630 c.p. Sequestro di persona a scopo di estorsione  

 Art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309 Associazione finalizzata al traffico illecito di 

sostanze stupefacenti o psicotrope  

 L. 203/91 Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 

416-bis c.p. per agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo  

 Art. 407, comma 2, lett. a), numero 5), c.p.p. Illegale fabbricazione, introduzione 

nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o 

aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di 

armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste 

dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 1975, n. 110  

PREMESSA 

I reati-presupposto di cui all’art. 24 ter Decreto sono tutti diretti a contrastare attività illecite 

particolarmente gravi, normalmente appannaggio delle grandi organizzazioni criminali. Sono ricompresi 

nella previsione dell’art. 24 ter sia i reati associativi (artt. 416 e 416-bis c.p) sia reati di particolare gravità 

quali il traffico di stupefacenti, il commercio e fabbricazione di armi, il sequestro di persone a scopo di 

estorsione.  
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LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio risultano essere, ai fini 

della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Selezione dei 

fornitori 

 

 

 

X 

 

 

Gestione dei flussi 

finanziari 

  

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. n. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Procuratori 

 Amministratori 

 Funzione Acquisti 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- assicurare - al fine di prevenire il rischio di instaurazione di contatti con soggetti appartenenti ad 

associazioni criminose di qualsiasi natura, nazionali o transnazionali - accuratezza ed obiettività 

nella selezione e nell’individuazione dei soggetti terzi con cui instaurare rapporti 

commerciali/contrattuali;  
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- garantire che la raccolta dei dati relativamente ai rapporti con clienti, consulenti e partner sia 

completa ed aggiornata, al fine della immediata e corretta individuazione degli stessi nonché per 

la valutazione del loro profilo professionale;  

- rilevare tempestivamente le anomalie nella gestione dei rapporti commerciali/contrattuali in virtù 

di chiari e predefiniti indicatori; 

- garantire la tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

È fatto espresso divieto a carico dei Destinatari di: 

- assumere iniziative economiche in contrasto con l’utilità e con gli scopi sociali; 

- porre in essere comportamenti che possano anche solo potenzialmente arrecare danno alla 

sicurezza e alla libertà altrui ovvero violare l’ordine economico o l’ordine pubblico;  

- strumentalizzare l’attività della società per la realizzazione di condotte riconducibili alla 

partecipazione ad associazioni illecite ovvero contribuire con la propria condotta alla 

realizzazione degli obiettivi delittuosi nell’interesse di associazioni illecite.  

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

SELEZIONE DEI FORNITORI 

Con riferimento alla selezione dei fornitori si richiamano espressamente i protocolli di controlli 

predisposti nella parte speciale F - REATI SOCIETARI e nella parte speciale N - RICETTAZIONE, 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA, AUTORICICLAGGIO. 

 

GESTIONE DEI FLUSSI FINANZIARI 

Con riferimento ai flussi finanziari la Funzione Amministrazione, sotto la supervisione del Procuratore, 

provvede a: 

- registrare periodicamente e aggiornare uno scadenziario analitico delle posizioni creditorie e 

debitorie; 

- effettuare periodici riscontri tra gli incassi e le fatture emesse e registrate nel sistema gestionale; 

- verificare che tutti i dati riguardanti i pagamenti da parte dei clienti della società vengano inseriti 

e registrati in modo chiaro e tale da garantirne la tracciabilità; 

- assicurarsi che la merce consegnata sia sempre accompagnata da documenti di trasporto che sono 

conservati unitamente alla documentazione contabile e contrattuale. 
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I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

La Funzione Amministrazione comunica all’Organismo di Vigilanza eventuali anomalie rilevate in 

occasione del: 

- monitoraggio dei fornitori  

- controllo dei flussi finanziari 

- verifica forniture e documenti accompagnatori 

- comportamenti manifestamente in contrasto con l’utilità e gli scopi della società 
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PARTE SPECIALE – D – 

 
 

REATI DI FALSITÀ IN MONETE, IN CARTE DI 
PUBBLICO CREDITO, IN VALORI DI BOLLO E 

IN STRUMENTI O SEGNI DI 
RICONOSCIMENTO (ART. 25-BIS) 
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PARTE SPECIALE D 

PREMESSA 

L’art. 25 bis del D. Lgs. 231/2001, correla la responsabilità amministrativa dell’ente alla commissione dei 

reati di falso nummario, di uso di valori contraffatti, di contraffazione e uso di segni distintivi e brevetti 

nonché dell’introduzione ed il commercio nello Stato di prodotti con segni falsi. 

 

Con riferimento all’attività svolta da Bettini Ascensori S.r.l., appare, difficilmente ravvisabile la possibilità 

che soggetti apicali o dipendenti della Società pongano in essere, autonomamente o in concorso con terzi, 

nell’interesse della Società stessa, fatti di falsificazione e di alterazione di monete, di valori di bollo o di 

carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito. La Società opera, infatti, con 

valori contanti, unicamente per la gestione delle spese definibili di “piccola cassa”. 

Astrattamente ipotizzabili in Bettini risultano, invece, le fattispecie di reato legate all’utilizzo di prodotti 

con segni falsi. 

 

FAMIGLIA DI REATO E REATI PRESUPPOSTO  

L’art. 25 bis, rubricato “Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o 

segni di riconoscimento” così recita: 

 

a) per il delitto di cui all'articolo 453 la sanzione pecuniaria da trecento a ottocento quote; 

b) per i delitti di cui agli articoli 454, 460 e 461 la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; 

c) per il delitto di cui all'articolo 455 le sanzioni pecuniarie stabilite dalla lettera a), in relazione all'articolo 453, 

e dalla lettera b), in relazione all'articolo 454, ridotte da un terzo alla metà; 

d) per i delitti di cui agli articoli 457 e 464, secondo comma, le sanzioni pecuniarie fino a duecento quote; 

e) per il delitto di cui all'articolo 459 le sanzioni pecuniarie previste dalle lettere a), c) e d) ridotte di un terzo; 

f) per il delitto di cui all'articolo 464, primo comma, la sanzione pecuniaria fino a trecento quote; 

f-bis) per i delitti di cui agli articoli 473 e 474, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote (4). 

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui agli articoli 453, 454, 455, 459, 460, 461, 473 e 474 del 

codice penale, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non 

superiore ad un anno 

 

I reati presupposto introdotti dall’art 25 bis del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 art. 453 c.p. Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate  

 art. 454 c.p. Alterazione di monete  

 art. 455 c.p. Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate  
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 art. 457 c.p. Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede  

 art. 459 c.p. Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o 

messa in circolazione di valori di bollo falsificati  

 art. 460 c.p. Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o di valori di bollo  

 art. 461 c.p. Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di 

monete, di valori di bollo o di carta filigranata  

 art. 464 c.p. Uso di valori di bollo contraffatti o alterati  

 art. 473 c.p. Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni  

 art. 474 c.p. Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi 

 

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

In relazione ai reati presupposto sopra rappresentati, le aree ritenute più specificamente a rischio risultano 

essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Processo di 

acquisizione di 

beni/prodotti da 

fornitori nazionali ed 

esteri. 

 

 

  X 

 

 

 

 

 

 



BETTINI ASCENSORI S.R.L. 
 

64 
 

DESTINATARI  

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 Procuratori 

 Amministratore 

 Funzione Acquisti 

 Funzione Amministrazione 

 Area officina 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 i collaboratori, e che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner;  

 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo 

 

PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO  

 

Al fine di prevenire la commissione del reato oggetto del presente capitolo i destinatari si attengono al 

rispetto dei seguenti principi, regole di comportamento e procedure: 

 

- sono acquistati dalla Società, per tramite della Funzione Acquisti, prodotti finiti o da 

assemblare solo da produttori/fornitori riconosciuti sul mercato e selezionati tramite le 

procedure previste nel presente Modello al capitolo  di parte Speciale N – punto 6;  

- viene sempre verificata dalla Funzione Acquisti la corretta corrispondenza tra le 

caratteristiche dei prodotti/materiali acquistati e quanto riportato nel relativo materiale 

tecnico/informativo; 

- tutti i contratti prevedono clausole che garantiscano: 

 la corrispondenza tra le caratteristiche dei prodotti forniti e quelle previste nei 

contratti stessi;  

 la manleva per la Società in caso di violazioni, da parte dei fornitori, riguardanti la 

titolarità di marchi o altri segni distintivi nazionali o esteri e/o brevetti, nonché la 

realizzazione dei prodotti; 
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 l’impegno da parte dei contraenti al rispetto delle prescrizioni contenute nel Modello 

Organizzativo di Bettini e dei principi codificati nel Codice Etico della società. 

 chiare clausole di responsabilità in caso di mancato rispetto dei principi del Codice 

Etico e del Modello. 

 

La Funzione Acquisti unitamente alla Funzione Amministrazione cura le attività di raccolta e 

archiviazione della documentazione relativa ai prodotti acquistati.  

Ai Destinatari è fatto altresì divieto di:  

 effettuare pagamenti in contanti, salvo che si tratti di operazioni di valore economico esiguo;  

 contraffare o alterare in qualsiasi modo monete valori di bollo e simili;  

 spendere o introdurre nello Stato Italiano monete frutto delle attività criminose tipizzate dalle 

norme ivi richiamate. 

 

Bettini presta particolare cura per evitare ogni danneggiamento, deterioramento o distruzione di 

denaro e valori bollati, ad eccezion fatta per l’usura determinata dall’ordinario utilizzo. 

 

BANCONOTE E MONETE: nel caso di ricezione di banconota o moneta sospetta di falsità, la 

Funzione Amministrazione: 

- redige apposito verbale contenente la fonte di provenienza della banconota o moneta e la 

sottoscrizione del soggetto rinveniente, allegando copia fotostatica della banconota stessa 

ovvero della moneta sospetta di falso;  

- conserva il verbale così redatto in apposito faldone a disposizione dell’ODV; 

- attiva la procedura indicata dalla Banca di Italia per il sospetto di fasità di banconote 

(https://www.bancaditalia.it/servizi-cittadino/servizi/banconote-sospette/index.html) 

recandosi con il verbale redatto e la bancanota sospetta presso la Filiale Bancaria ove è acceso 

il conto corrente intestato alla società.  

 

VALORI BOLLATI: Bettini acquista i valori bollati, esclusivamente, presso gli esercizi abilitati previa 

vidimazione da parte degli stessi di elenco dettagliato dei valori acquistati predisposto dalla Funzione 

Amministrazione. 

 

Nel caso di ricezione di valore bollato sospetto di falsità, la Funzione Amministrazione effettua il 

controllo attraverso l’apposito servizio dell’Agenzia delle Entrate 

https://www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/valoribollati/index.htm. 
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Nel caso di accertata falsità la Funzione Amministrazione trasmette l’esito del controllo effettuato 

all’Organismo di Vigilanza ed al Procuratore perché si proceda alla segnalazione alla Autorità 

Giudiziaria. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA  

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 La Funzione Acquisti e/o il Procuratore comunicano tempestivamente all’Organismo di 

Vigilanza qualsiasi anomalia riscontrata nell’ambito dell’acquisto di merci/beni destinati ad essere 

utilizzati per l’installazione, la riparazione e la manutenzione degli ascensori. 

 La Funzione Amministrazione informa tempestivamente l’Organismo di Vigilanza dei controlli 

effettuati in ordine a banconote, monete e valori bollati sospetti di falsità e dei relativi esiti. 
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PARTE SPECIALE – F – 

 
 

REATI SOCIETARI (ART. 25 TER) 
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PARTE SPECIALE F 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 25 ter del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Reati societari”, così recita: 

 

1. In relazione ai reati in materia societaria previsti dal codice civile, si applicano all'ente le seguenti sanzioni 

pecuniarie: 

a. per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

a-bis. per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2621-bis del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da cento a duecento quote; 

b. per il delitto di false comunicazioni sociali previsto dall'articolo 2622 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da quattrocento a seicento quote; 

c. (abrogata)7; 

d. per la contravvenzione di falso in prospetto, prevista dall'articolo 2623, primo comma, del codice civile, 

la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

e. per il delitto di falso in prospetto, previsto dall'articolo 2623, secondo comma, del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a trecentotrenta quote; 

f. per la contravvenzione di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, prevista 

dall'articolo 2624, primo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

g. per il delitto di falsità nelle relazioni o nelle comunicazioni delle società di revisione, previsto dall'articolo 

2624, secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

h. per il delitto di impedito controllo, previsto dall'articolo 2625, secondo comma, del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da cento a centottanta quote; 

i. per il delitto di formazione fittizia del capitale, previsto dall'articolo 2632 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da cento a centottanta quote; 

l) per il delitto di indebita restituzione dei conferimenti, previsto dall'articolo 2626 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

m) per la contravvenzione di illegale ripartizione degli utili e delle riserve, prevista dall'articolo 2627 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centotrenta quote; 

n) per il delitto di illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante, previsto 

dall'articolo 2628 del codice civile, la sanzione pecuniaria da cento a centottanta quote; 

 
7 La disposizione di cui alla lettera c) del primo comma dell’art. 25-ter del Decreto Legislativo 231/01 è stata abrogata 
dalla Legge 27 maggio 2015, n. 69 “Disposizioni in materia di delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni 
di tipo mafioso e di falso in bilancio”. 
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o) per il delitto di operazioni in pregiudizio dei creditori, previsto dall'articolo 2629 del codice civile, la 

sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 

p) per il delitto di indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori, previsto dall'articolo 2633 

del codice civile, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 

q) per il delitto di illecita influenza sull'assemblea, previsto dall'articolo 2636 del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da centocinquanta a trecentotrenta quote; 

r) per il delitto di aggiotaggio, previsto dall'articolo 2637 del codice civile e per il delitto di omessa 

comunicazione del conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile, la sanzione 

pecuniaria da duecento a cinquecento quote; 

s) per i delitti di ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza, previsti dall'articolo 

2638, primo e secondo comma, del codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote.; 

s-bis) per il delitto di corruzione tra privati, nei casi previsti dal terzo comma dell’articolo 2635 del 

codice civile, la sanzione pecuniaria da duecento a quattrocento quote; 

 

3.  Se, in seguito alla commissione dei reati di cui al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entità, la 

sanzione pecuniaria è aumentata di un terzo. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25 ter del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 art. 2621 c.c. False comunicazioni sociali; 

 art. 2622 c.c. False comunicazioni sociali delle società quotate; 

 art. 2625 c.c. Impedito controllo; 

 art. 2626 c.c. Indebita restituzione dei conferimenti; 

 art 2627 c.c. Illegale ripartizione degli utili o delle riserve; 

 art. 2628 c.c. Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali proprie o della società 

controllante; 

 art. 2629 c.c. Operazioni in pregiudizio dei creditori; 

 art. 2629-bis c.c. Omessa comunicazione del conflitto di interessi; 

 art. 2632 c.c. Formazione fittizia del capitale; 

 art. 2633 c.c. Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori; 

 art. 2635 c.c. Corruzione tra privati; 

 art. 2635-bis c.c. Istigazione alla corruzione tra privati; 

 art. 2636 c.c. Illecita influenza sull’assemblea; 

 art. 2637 c.c. Aggiotaggio; 
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 art. 2638 c.c. Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di 

vigilanza. 

 

PREMESSA 

L’art. 25 ter disciplina gli illeciti penali e amministrativi riguardanti le società commerciali con specifico 

riferimento ai reati societari. Si tratta di reati “propri”, cioè riferibili solo a quei soggetti che ricoprono 

posizioni apicali all’interno della struttura aziendale. Destinatari del presente articolo sono, infatti, gli 

amministratori, i direttori generali, i liquidatori e le persone sottoposte alla loro diretta vigilanza. 

 

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della realtà 

societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

Redazione del 

bilancio, delle 

relazioni e delle altre 

comunicazioni sociali 

previste dalla legge, 

dirette ai soci o al 

pubblico 

  

 

 

X 

 

Gestione di 

investimenti (quali ad 

es. acquisizioni di 

partecipazioni o 

aziende, accordi 

strategici) 

 

 

X 
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Gestione dei rapporti 

con i Soci 

 

X 

  

Rapporti con gli enti 

certificatori 

 

 

 

X 

 

 

Gestione dei rapporti 

con le società clienti 

  

X 

 

Selezione 

dei fornitori 

 

 

X 

  

 

Gestione delle 

sponsorizzazioni, 

liberalità, omaggi 

 

  

 

X 

 

 

Gestione delle spese 

di rappresentanza 

  

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Funzione Amministrazione 

 Funzione Commerciale 

 Procuratore 

 Amministratori 

 Reception 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 
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 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner (anche sotto forma di associazione temporanea di imprese, comprese le 

società di somministrazione di lavoro nonché di joint-venture); 

 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge, 

in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali, al fine 

di fornire al socio ed ai terzi una informazione veritiera e corretta sulla situazione economica, 

patrimoniale e finanziaria della società;  

- osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del 

capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere;  

- garantire il regolare funzionamento della Società, assicurando ed agevolando ogni forma di 

controllo interno sulla gestione sociale previsto dalla legge nonché la libera e corretta formazione 

della volontà assembleare; 

- assicurare che i pagamenti a favore di fornitori, consulenti, o partners commerciali, ivi compresi 

gli istituti di credito e le imprese di assicurazione, siano sempre riferiti e giustificati dal rapporto 

contrattuale e dagli accordi intrapresi con le controparti e sull’effettiva e valida ricezione dei beni 

o servizi concordati. 

 

È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di: 

 

- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e 

prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti 

alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale 

e finanziaria della Società; 

- restituire conferimenti ai Soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei 

casi di legittima riduzione del capitale sociale; 
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I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

REDAZIONE DEL BILANCIO, DELLE RELAZIONI E DELLE ALTRE COMUNICAZIONI SOCIALI 

PREVISTE DALLA LEGGE, DIRETTE AI SOCI O AL PUBBLICO 

 

Predisposizione delle informazioni 

 La Funzione Amministrazione controlla l’estratto dei conti correnti bancari accesi alla 

data della redazione del bilancio, al fine di effettuare le riconciliazione con le schede 

contabili; entro gennaio di ogni anno, gli estratti conto vengono verificati ai fini della 

riconciliazione dei movimenti contabili e del relativo saldo. I dati eleborati ai fini della 

riconciliazione vengono trasmessi al consulente esterno (commercialista); 

 Sull’estratto conto, la Funzione Amministrazione, unitamente al Procuratore, annota le 

riconciliazioni avvenute; in caso contrario (ad esempio in caso di un errore di registrazione 

contabile)  provvede ad effettuare le riconciliazioni; 

 La Funzione Amministrazione, unitamente al Procuratore, verifica, altresì, i costi, i ricavi 

e la variazione delle rimanenze finali di competenza dell'anno in chiusura, controlla la 

situazione dei crediti ed il relativo stato delle pratiche di recupero, controlla la situazione 

dei debiti ed eventuali richieste di pagamento 

 

Elaborazione del bilancio di esercizio 

 Il consulente esterno, a fronte dei controlli eseguiti e delle informazioni ricevute ed 

elaborate:  

 verifica le scritture contabili eseguite nell'anno, effettua la riconciliazione delle 

schede contabili attraverso le scritture di integrazione, assestamento e rettifica; 

 predispone un bilancio di verifica al 31 dicembre dell'esercizio quale punto di 

partenza del lavoro di redazione del Bilancio di esercizio;  

 effettua la valorizzazione delle fatture da ricevere e da emettere; 

 controlla i conti d'ordine; 

 controlla le voci di conto non movimentate nell’anno e presenti in bilancio da più 

esercizi 

 effettua, sentito il parere del Procuratore, le opportune svalutazioni dei crediti e 

delle rimanenze di magazzino; 

 effettua, sentito il parere del Procuratore, gli eventuali accantonamenti al fondo 

rischi ed oneri; 
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 effettua il calcolo dei tributi in modo da effettuare la relativa rilevazione contabile 

ed ottenere il risultato d'esercizio dopo le imposte. 

 

GESTIONE DEGLI INVESTIMENTI 

 

 L’opportunità/necessità di investimenti viene discussa preliminarmente tra gli Amministratori i 

quali si avvalgono del supporto di un consulente ai fini della valutazione di fattibilità, anche 

attraverso una due diligence che evidenzi in modo chiaro i rischi connessi. Di tale attività viene 

predisposto ed archiviato un memorandum; 

 gli Amministratori valutata l’opportunità e la bontà dell’investimento decidono se procedere e 

porre in essere l’operazione. 

 

GESTIONE DEI RAPPORTI CON GLI ENTI CERTIFICATORI 

 

 la Funzione Reception riceve il soggetto appartenente all’ente certificatore;  

 il personale della Reception, individuato l’ambito di accertamento, informa i Responsabili delle 

funzioni interessate dall’ispezione;  

 il Responsabile dell’ufficio interessato (o i Responsabili) sovraintende direttamente alle attività 

ispettive ed è sempre affiancato da almeno un’altra risorsa della Società, da lui individuata, fatte 

salve le ipotesi in cui l’ispettore richieda colloqui diretti con personale specificamente individuato;  

 i  Responsabili  degli  uffici  interessati  partecipano  alla  redazione  del  verbale  e  richiedono 

l’annotazione di eventuali dichiarazioni/commenti;   

 i Responsabili presenti all’ispezione sottoscrivono per presa visione il verbale;  

 i Responsabili degli uffici interessati trasmettono il verbale o l’eventuale nota di sintesi, nel caso 

in cui non sia rilasciato immediatamente il verbale, al Procuratore;  

 il Responsabile dell’ufficio interessato verifica le implementazioni delle eventuali prescrizioni 

indicate dall’ispettore e archivia la documentazione relativa all’ispezione. 

 

GESTIONE DEI RAPPORTI CON LE SOCIETÀ CLIENTI 

 

 La responsabilità in merito alla definizione della strategia commerciale, dei servizi venduti e della 

relativa scontistica applicabile è delegata alla Funzione Commerciale, sotto la supervisione del 

Procuratore; 

 i rapporti con il cliente vengono gestiti dalla Funzione Commerciale e dal Procuratore;  
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 le richieste d’offerta, vengono formalizzate, via e-mail ovvero tramite modulo predisposto da 

Bettini; 

 i prezzi di vendita vengono definiti formalmente tramite la predisposizione di Listini Prezzi 

dedicati; ogni listino viene sottoposto all’autorizzazione formale del Procuratore; 

 l’offerta economica (prezzo di vendita e eventuale sconto) è coerente con le strategie commerciali 

definite dal Commerciale; in caso di sconti particolarmente significativi deve essere richiesta la 

preventiva autorizzazione dell’Amministratore; 

 l’ordine di vendita viene formalmente accettato dal cliente tramite conferma d’ordine; ad avvenuta 

accettazione la Funzione Amministrazione provvede alla predisposizione della fattura attiva. 

SELEZIONE DEI FORNITORI 

 

L’iter di selezione dei fornitori di Bettini si divide nelle seguenti fasi: 

 individuazione delle necessità di acquisto 

 raccolta di almeno tre preventivi  

 valutazione rapporto qualità / prezzo 

 motivazione della scelta del fornitore 

 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 

L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità 

superiore rispetto a quello offerto da altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel tempo 

con il fornitore stesso lo rende maggiormente apprezzabile. 

 

Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 

 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 

 

La sottoscrizione del contratto è preceduta dalla sottoscrizione di un modulo, da parte del fornitore, 

avente ad oggetto il rispetto delle prescrizioni contenute nel Modello Organizzativo e dei principi presenti 

nel Codice Etico; in caso di fornitori che sono tenuti ad operare in forza di certificazioni specifiche 

previste dalla Legge, la Funzione Acquisti verifica, altresì, la sottoscrizione, da parte del fornitore, della 

dichiarazione attestante il possesso delle predette certificazioni. 
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In fase di selezione l’Ufficio Acquisti definisce anche le modalità di pagamento prediligendo i canali 

bancari. I pagamenti in contanti con piccola cassa possono essere effettuati solo per importi inferiori a 

200,00 euro e solo in casi in cui non sia possibile effettuare il pagamento con canali tracciabili. 

 

Nel caso in cui il fornitore abbia sede all’estero il contratto o comunque l’ordine di acquisto indica 

espressamente l’adozione da parte di Bettini Ascensore s.r.l. di strumenti di compliance aziendale ed una 

clausola di impegno al rispetto delle regole di governance. 

 

GESTIONE DELLE SPONSORIZZAZIONI, LIBERALITÀ, SPESE DI RAPPRESENTANZA E OMAGGI 

 

La Società definisce un budget annuale delle risorse da destinare ad omaggi, sponsorizzazioni, spese di 

rappresentanza ed altre liberalità, articolato per tipologia di spesa e, ove noti, con una prima 

identificazione dei beneficiari. Il budget approvato dagli Amministratori viene quindi inviato ai 

Responsabili di Funzione interessati alla gestione dello stesso.  

Il processo di erogazione di una donazione o di un atto di liberalità può avere origine da: 

c) una formale richiesta da parte di un soggetto esterno (ente, associazione, privato, organizzazioni 

ecc.)  

d) da una proposta agli Amministratori da parte del Responsabile di una Funzione della Società. 

 

Gli Amministratori, unitamente al Procuratore, deliberano in ordine alle erogazioni di donazione/atto 

di liberalità/omaggio/sponsorizzazione/spesa di rappresentanza, indirizzati esclusivamente a soggetti 

privati ovvero onlus, dopo aver opportunamente valutato i seguenti elementi: 

 

 causale, finalità e motivazioni aziendali connesse all’erogazione; 

 valore economico dell’erogazione; 

 congruità rispetto alla destinazione dichiarata. 

 

Sono ammesse esclusivamente spese di rappresentanza, omaggi e sponsorizzazioni opportune e 

ragionevoli nel contesto di rapporti di cortesia/promozione commerciale. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  
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Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 il Responsabile Amministrazione trasmette tempestivamente all'Organismo di Vigilanza il 

progetto di bilancio approvato dagli Amministratori; 

 la Funzione Amministrazione comunica annualmente all’Organismo di Vigilanza i rapporti 

intervenuti con gli organismi di certificazione segnalando eventuali anomalie o criticità emerse 

durante la procedura di accreditamento; 

 la Funzione Commerciale fornisce, con cadenza annuale, una relazione sui principali ordini 

ricevuti nel corso dell’esercizio e, se richiesto, riferisce sulle modalità di svolgimento delle attività 

di contrattazione con il cliente. 
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PARTE SPECIALE – I – 

 
 

REATI CONTRO LA PERSONALITÀ 
INDIVIDUALE 

(ART. 25-QUINQUIES) E 
CONTRO L’IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI 

TERZI CON SOGGIORNO IRREGOLARE  
(ART. 25 DUODECIES) 
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PARTE SPECIALE I 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 25 quinquies del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Reati contro la personalità individuale”, così recita: 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dalla sezione I del capo III del titolo XII del libro II del codice 

penale si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) per i delitti di cui agli articoli 600, 601, 602 e 603-bis, la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote;  

b) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, anche se relativi al 

materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, e 600-quinquies, la sanzione pecuniaria da trecento a 

ottocento quote;  

c) per i delitti di cui agli articoli 600-bis, secondo comma, 600-ter, terzo e quarto comma, e 600-quater, anche se 

relativi al materiale pornografico di cui all'articolo 600-quater.1, nonche' per il delitto di cui all'articolo 609-

undecies la sanzione pecuniaria da duecento a settecento quote.  

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, lettere a) e b), si applicano le sanzioni interdittive 

previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.  

3. Se l'ente o una sua unita' organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o prevalente di consentire 

o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva 

dall'esercizio dell'attivita' ai sensi dell'articolo 16, comma 3. 

 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25 quinquies del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 

 art. 600 c.p. Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù; 

 art. 600-bis c.p. Prostituzione minorile; 

 art. 600-ter c.p. Pornografia minorile; 

 art. 600-quater c.p. Detenzione di materiale pornografico; 

 art. 600-quater1 c.p. Pornografia virtuale; 

 art. 600-quinquies c.p. Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della 

prostituzione minorile; 

 art. 601 c.p. Tratta di persone; 

 art. 602 c.p. Acquisto e alienazione di schiavi; 

 art. 603 bis c.p. Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro; 

 art. 609-undecies c.p. Adescamento di minorenni. 
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L’art. 25-duodecies del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare”, così recita: 

 

1. In relazione alla commissione del delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 

n. 286, si applica all'ente la sanzione pecuniaria da 100 a 200 quote, entro il limite di 150.000 euro. 

 

La norma è stata inserita all’interno del D. Lgs. 231/2001 in seguito all’adozione del D. Lgs. 16 luglio 

2012, n. 209, in attuazione della direttiva 2009/52/CE che introduce norme minime relative a sanzioni e 

a provvedimenti nei confronti di datori di lavoro che impiegano cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è 

irregolare. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25–duodecies sono i seguenti: 

 Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 

5, D. Lgs. n. 286/1998); 

 Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D. 

Lgs. n. 286/1998). 

 

PREMESSA 

La Legge n. 228/2003, recante misure contro la tratta di persone, ha introdotto nel D. Lgs. 231/2001, 

l’art. 25-quinquies che prevede l’applicazione di sanzioni amministrative agli enti per la commissione di 

delitti contro la personalità individuale. L’art. 25-quinquies è stato successivamente integrato dalla Legge 

n. 38/2006 contenente “Disposizioni in materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale dei bambini e la 

pedopornografia anche a mezzo Internet”, che modifica l’ambito di applicazione dei delitti di pornografia 

minorile e detenzione di materiale pornografico (artt. 600-ter e 600-quater c.p.), includendo anche le 

ipotesi in cui tali illeciti sono commessi mediante l’utilizzo di materiale pornografico raffigurante 

immagini virtuali di minori degli anni diciotto o parti di esse (cd. pedopornografia virtuale).  

La legge 29 ottobre 2016, n. 199, recante «Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro 

nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo» ha 

ampliato ulteriormente il catalogo dei reati presupposto introducendo, nell’ambito dei reati contro la 

personalità individuale, norme destinate a contrastare ogni forma di sfruttamento del lavoro.  

 

 

Il 9 agosto 2012 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 109/2012 il quale inserisce tra le famiglie di 

reato del D. Lgs. 231/2001 l’art. 25 duodecies rubricato “Impiego di cittadini terzi il cui soggiorno è 

irregolare”. 
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Con l’inserimento del predetto articolo rientra, tra gli obblighi del datore di lavoro, il dovere di esigere 

dal prestatore cittadino di uno stato terzo che lo stesso “possieda e presenti un permesso di soggiorno 

valido, o un’altra autorizzazione di soggiorno” prima della costituzione del rapporto, nonché l’onere, per 

lo stesso datore, di tenere copia o registrazione della suddetta documentazione “a disposizione delle 

autorità competenti degli Stati membri, ai fini di una eventuale ispezione”. 

  

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della realtà 

societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Gestione delle risorse 

umane 

 

X 

 

 

 

 

 

Selezione dei fornitori 

 

 

X 

  

 

Gestione dei sistemi 

informatici 

 

 

 

 

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Procuratore 
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 Amministratori 

 Funzione Amministrazione 

 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- effettuare la selezione del personale nel rispetto delle norme di legge e degli accordi sindacali per 

l'assunzione e il rapporto di lavoro nonché nel rispetto delle regole di correttezza e di buon 

comportamento nell'ambiente di lavoro; 

- selezionare le controparti destinate a fornire particolari servizi (quali ad esempio le imprese con 

alta incidenza di manodopera non qualificata), ponendo particolare attenzione all’affidabilità di 

tali soggetti, ai fini della prevenzione dei Reati di cui alla presente Parte Speciale, 

- utilizzare strumenti informatici costantemente aggiornati e protetti in modo tale da impedire o 

bloccare l’accesso a siti pedopornografici; 

- svolgere periodici controlli volti ad impedire l’abuso dei sistemi informativi aziendali o la 

commissione di reati attraverso il loro utilizzo; 

- effettuare richiami chiari volti al corretto uso degli strumenti informatici in possesso dei 

dipendenti. 

 

È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di: 

 

- operare pressioni, anche di tipo economico su fornitori o partner commerciali inducendoli ad 

impiegare alle proprie dipendenze lavoratori extracomunitari privi di regolare permesso di 

soggiorno o il cui permesso di soggiorno sia scaduto e non sia stato rinnovato o sia stato revocato 

o annullato; 
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- attivare o mantenere rapporti commerciali con soggetti per i quali vi sia il ragionevole dubbio che 

essi possano mettere in atto condotte che configurino la commissione dei reati presupposto. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

 

Qualora venga ravvisata la necessità di procedere all’impiego di nuove risorse, i Responsabili di Funzione 

rappresentano al Procuratore le esigenze lavorative nell’ambito della propria area. 

La richiesta di personale viene formalizzata, specificando i requisiti necessari e le competenze 

professionali dei candidati.  

Il Procuratore fornisce ai Responsabili di Funzione richiedenti un riscontro in merito alla procedibilità 

della richiesta pervenuta e, unitamente ai Responsabili di Funzione interessati, inizia l’iter di selezione 

attingendo dall’archivio contenente i curriculum vitae ricevuti negli ultimi mesi via posta o brevi manu. 

Nel caso in cui siano presenti delle situazioni di conflitto d’interesse, le stesse sono valutate dal 

Procuratore e dall’Amministratore che decidono come procedere nel caso specifico. Il Responsabile della 

Funzione interessata al processo di selezione esamina, unitamente al Procuratore, i candidati in relazione 

alla corrispondenza del loro profilo e delle loro specifiche competenze alle esigenze aziendali. All’esito 

dei colloqui il Responsabile di Funzione e il Procuratore riportano, in un’apposita relazione di riepilogo, 

una breve valutazione per ogni singolo candidato specificando le motivazioni (oggettive e soggettive) 

della scelta. 

 

In caso di selezione di lavoratori stranieri8 vengono scrupolosamente osservate le seguenti prescrizioni: 

 

1. Assunzione di un lavoratore straniero già soggiornante in Italia 

 

La Funzione Amministrazione, unitamente al Procuratore, procede all’assunzione di lavoratori stranieri 

già soggiornanti in Italia, purché siano in possesso di un valido documento di soggiorno che viene 

richiesto al lavoratare al momento del colloquio di selezione per essere controllato tramite l’ausilio del 

 
8 Al fine di instaurare un rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, determinato o stagionale con un cittadino 

extracomunitario residente all’estero, il datore di lavoro presenta alla Prefettura - Ufficio territoriale del governo (Sportello 

Unico Competente) - una specifica istanza di autorizzazione all’assunzione.  

Per la compilazione e l’invio della domanda di nulla osta all’assunzione la Società si attiene alla procedura illustrata sul sito 

web del Ministero dell’Interno (www.interno.it). 
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consulente esterno delegato alla predisposizione della documentazione per l’assunzione, paghe e tributi 

dei lavoratori dipendenti di Bettini. 

 

2. Richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno prima della scadenza 

Prima della scadenza del permesso di soggiorno, il lavoratore straniero assunto dalla società  presenta ad 

uno degli uffici postali abilitati la domanda di rinnovo, compilata su apposito modulo ed allegando i 

documenti richiesti. Copia della domanda è presentata viene consegnata dal lavoratore alla Funzione 

Amministrazione della società. 

 

SELEZIONE DEI FORNITORI 

 

L’iter di selezione dei fornitori di Bettini si divide nelle seguenti fasi: 

 

 individuazione delle necessità di acquisto 

 raccolta di preventivi  

 valutazione rapporto qualità / prezzo 

 motivazione della scelta del fornitore 

 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 

L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità 

superiore rispetto a quello offerto da altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel tempo 

con il fornitore stesso lo rende maggiormente apprezzabile. 

 

Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 

 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 

 

Con specifico riferimento alla presente parte speciale, vengono, altresì, valutati, in occasione della 

selezione dei fornitori (quali ad esempio le imprese di pulizia, società operanti in settori quali ad esempio 

comunicazione di materiale pubblicitario) l’affidabilità di tali fornitori ai fini della prevenzione dei reati di 

cui alla presente Parte Speciale, anche attraverso un’indagine ex ante; in particolare, la Funzione Acquisti, 

unitamente al Procuratore, si adopera al fine di conoscere: 
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-  le condizioni di lavoro e la regolarità del rapporto applicate da un fornitore nei confronti del 

proprio personale quando si è in presenza di particolari indicatori di rischio quali l’età, la 

nazionalità o il costo della manodopera di quel fornitore; 

- il rispetto del fornitore degli obblighi di legge in tema di tutela del lavoro minorile e femminile, 

condizioni igienico-sanitarie e di sicurezza e di diritti sindacali. 

 

La stipula del contratto è preceduta dalla presa visione delle prescrizioni contenute nel Modello 

Organizzativo e dei principi presenti nel Codice Etico; in caso di fornitori che sono tenuti ad operare in 

forza di certificazioni specifiche previste dalla Legge, la Funzione Acquisti verifica, altresì, la 

sottoscrizione, da parte del fornitore, della dichiarazione attestante il possesso delle predette 

certificazioni. 

 

In fase di selezione l’Ufficio Acquisti definisce anche le modalità di pagamento prediligendo i canali 

bancari. I pagamenti in contanti con piccola cassa possono essere effettuati solo per importi inferiori a 

200,00 euro e solo in casi in cui non sia possibile effettuare il pagamento con canali tracciabili. 

 

Nel caso in cui il fornitore abbia sede all’estero il contratto o comunque l’ordine di acquisto indica 

espressamente l’adozione da parte di Bettini Ascensore s.r.l. di strumenti di compliance aziendale ed una 

clausola di impegno al rispetto delle regole di governance. 

 

GESTIONE SISTEMI INFORMATICI 

 

Procedura di accesso informatico 

 

Il funzionamento del sistema informatico viene gestito da un IT esterno alla Società. 

Gli IT vengono selezionati secondo la procedura prevista per la selezione dei fornitori, il contratto 

sottoscritto dal Procuratore e debitamente archiviato dalla Funzione Amministrazione. 

L’IT, dopo aver ricevuto l’incarico, si occupa di informare i dipendenti sulle procedure a tutela del sistema 

informatico idonee anche a limitare il rischio di accesso abusivo dello stesso. 

Nello specifico, l’accesso alla rete è consentito esclusivamente mediante l’utilizzo di una user id e di una 

password personalizzata. 

Gli strumenti informatici si bloccano automaticamente in caso di inutilizzo per un lasso di tempo 

determinato e i dipendenti si impegnano a non lasciare incustoditi gli strumenti informatici impegnandosi 

a bloccarli ogniqualvolta si allontanino dalla propria postazione lavorativa. 
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Software gestionale 

 

Bettini S.r.l. si avvale di un software gestionale mediante il quale vengono automatizzati i processi 

amministrativi; il fornitore del predetto gestionale garantisce alla Società assistenza continuativa e segnala 

ai Procuratori eventuali anomalie riscontrate nell’utilizzo del software da parte dei dipendenti. 

 

 

Utilizzo del sistema informatico 

 

Il sistema informatico di Bettini S.r.l. è dotato di un adeguato sistema antivirus. 

Bettini S.r.l. verifica tramite l’IT la corretta installazione e utilizzo di qualsiasi software; i programmi in 

uso alla Società vengono dalla medesima preventivamente approvati in quanto correlati all’esclusivo 

svolgimento dell’attività lavorativa. 

 

In particolare, l’IT si adopera al fine di impedire l’accesso a siti pedopornografici, pornografici, legati alle 

scommesse o ai giochi on line nonchè a tutti quei siti il cui utilizzo potrebbe - anche solo potenzialmente 

- configurare un illecito. 

 

L’IT provvede ad effettuare periodicamente il backup dei dati. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 la Funzione Acquisti e la Funzione Amministrazione informano immediatamente l’Organismo di 

vigilanza in tutti i casi in cui siano state riscontrate violazioni alle prescrizioni di legge in materia 

di regolarità dei rapporti di lavoro; 
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 l’IT comunica all’Organismo di Vigilanza eventuali anomalie rilevate durante il monitoraggio degli 

accessi ai sistemi informativi aziendali, con particolare riferimento all’accesso a siti aventi 

contenuto pedopornografico.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARTE SPECIALE – M – 
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REATI DI OMICIDIO COLPOSO E LESIONI 
COLPOSE GRAVI O GRAVISSIME COMMESSI 
CON VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA  

TUTELA DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO (ART. 25-SEPTIES)  
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INDICE 

PARTE SPECIALE M 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 25 septies del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime 

commessi con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro”, così recita: 

1. In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso con violazione dell'articolo 55, comma 

2, del decreto legislativo attuativo della delega di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 quote. Nel caso di condanna per 

il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una 

durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno. 

2. Salvo quanto previsto dal comma 1, in relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale, commesso 

con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in 

misura non inferiore a 250 quote e non superiore a 500 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al 

precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore 

a tre mesi e non superiore ad un anno. 

3. In relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice penale, commesso con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, si applica una sanzione pecuniaria in misura non superiore 

a 250 quote. Nel caso di condanna per il delitto di cui al precedente periodo si applicano le sanzioni interdittive di 

cui all'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a sei mesi. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25 septies del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

     Art. 589 c.p. Omicidio colposo; 

     Art. 590 c.p. Lesioni personali colpose gravi o gravissime. 

 

PREMESSA 

Con la Legge 3 agosto 2007 n. 123 (poi modificata dal D. Lgs 9 aprile 2008 n. 81) sono stati inseriti nel 

novero dei reati presupposto previsti dal D. Lgs. 231/01 le fattispecie di reato di cui agli articoli 589 c.p. 

(omicidio colposo) e 590 c.p. (lesioni personali colpose) commesse in violazione della normativa dettata 

dal nostro ordinamento a tutela dell’igiene e della sicurezza sul lavoro. 

Si tratta di un’integrazione al decalogo dei reati presupposto di grande importanza tanto sotto il  profilo 

giuridico, in quanto per la prima volta nel decreto 231  vengono previsti reati di natura colposa, quanto 

sotto l’aspetto operativo in quanto emerge imprescindibile la necessità di coniugare in un unico sistema 

la disciplina ed i presidi adottati in punto di responsabilità amministrativa dell’ente con  quella articolata 

e complessa dettata per la prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro. 
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Intale senso, l’art. 30 del TU 81/2008 prescrive espressamente quale debba essere il contenuto del 

Modello Organizzativo adottato dalle società affinchè il documento produca efficacia esimente in ordine 

alla responsabilità amministrativa dell’ente per i delitti di omicidio e di lesioni colpose e segnatamente: (a) 

gli standard tecnico strutturali di legge riguardanti attrezzature (artt. 69 ss.), impianti (artt. 80 ss.), luoghi 

di lavoro (artt. 62 ss.), agenti chimici, fisici e biologici (artt. 180 ss.); (b) le attività di valutazione dei rischi 

e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti (artt. 15, 28 e 29); (c) le attività 

di natura organizzativa quali emergenze (artt. 43 ss.) primo soccorso (artt. 45), gestione degli appalti (art. 

26), riunioni periodiche di sicurezza (art. 35), consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la 

sicurezza (artt. 47 ss.); (d) le attività di sorveglianza sanitaria (artt. 38 ss.); (e) le attività di informazione e 

formazione dei lavoratori (art. 36 ss.); (f) le attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure 

e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; (g) la acquisizione di documentazioni e 

certificazioni obbligatorie di legge; (h) le periodiche verifiche dell’applicazione delle efficacia delle 

procedure adottate. 

 

In sintesi ed in conformità a quanto già previsto dagli artt. 6 e 7, D. Lgs. n. 231/2001, il Modello non 

può prescindere dal compimento di tre attività:  

 individuazione e gestione del rischio attraverso la predisposizione delle misure di prevenzione di 

protezione dirette ad eliminare o, quantomeno, a contenere il rischio infortunio; 

 previsione di protocolli di controllo e verifica dell’idoneità ed efficacia del Modello; 

 predisposizione di un adeguato sistema disciplinare finalizzato a sanzionare la violazione delle 

regole contenute nel Modello rendendole in tal modo effettive. 

 

 

Il Testo Unico n. 81/2008 prevede, altresì, una presunzione di idoneità del Modello adottato dall’ente 

qualora questo sia integrato da un sistema sicurezza conforme alle linee guida UNI-INAIL o al BS 

OHSAS 18001:2007 (comma 5); ciò significa che un Modello garantisce la messa in atto (comprovata) di 

un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro efficace anche ai fini della prevenzione dei reati 

e conseguentemente della responsabilità amminsitrativa della società qualora nel Modello sia integrato 

dai requisiti in tema di sicurezza sul lavoro dettati dalle linee guida INAIL ovvero dai protocolli previsti 

da un sistema di gestione per la sicurezza certificato in conformità allo standard OHSAS 180019.  

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della realtà 

societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 
9 A far corso dal marzo 2021 la certificazione OHSAS 18001 sarà sostituita dalla certificazione ISO 45001:2018 
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RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Adozione delle 

misure previste dalle 

norme 

antinfortunistiche in 

materia di salute e 

sicurezza nei luoghi di 

lavoro 

  

 

 

 

 

 

X 

 

Gestione degli 

approvvigionamenti 

di materiale 

 

 

 

 

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso 

 

 Datore di Lavoro/Procuratore 

 Amministratori 

 

nonché tutti i dipendenti di Bettini Ascensori S.r.l. 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 
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 RSPP, i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo 

 i fornitori e i partner 

 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- identificare i rischi e valutarli; 

- individuare le misure di prevenzione e di protezione adeguate rispetto ai rischi individuati, 

affinché questi ultimi siano eliminati ovvero, ove ciò non sia possibile, siano ridotti al minimo; 

- limitare, compatibilmente con le esigenze di lavoro, il numero di lavoratori esposti a rischi; 

- definire adeguate misure di protezione collettiva e individuale; 

- effettuare il controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

- programmare la prevenzione attraverso la predisposizione di regole e procedure finalizzate a 

migliorare costantemente le condizioni tecniche ed operative di Salute e Sicurezza sul Lavoro; 

- effettuare adeguata formazione, addestramento, comunicazione e coinvolgimento nelle questioni 

connesse alla Salute e Sicurezza sul Lavoro dei destinatari del Modello 231, nei limiti dei rispettivi 

ruoli, funzioni e responsabilità; 

- formalizzare istruzioni adeguate ai lavoratori; 

- utilizzare segnali di avvertimento e sicurezza; 

- garantire la gestione delle emergenze; 

- manutenere gli ambienti, le attrezzature, i macchinari e gli impianti, con particolare riguardo alla 

manutenzione dei dispositivi di sicurezza, in conformità alle indicazioni dei fabbricanti. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

Premessa 

Al fine di garantire un adeguato standard di controllo e prevenzione dei reati previsti dall’art. 25-septies, 

Bettini Ascensori S.r.l. ha adottato un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 

basato, in primis, sulle Linee Guida UNI-INAIL, espressamente richiamate all’art. 30 comma 5 del D. 

Lgs. 81/2008. 

Tale sistema è strutturato in modo da assicurare il controllo sul rispetto della normativa e la prevenzione 

degli infortuni mediante l’applicazione di specifiche e dettagliate procedure gestionali ovvero: 

- PS01_STRUTTURA E ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 
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- PS02_FLUSSI COMUNICATIVI, FORMATIVI E RELAZIONALI  

- PS03_GESTIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  

- PS04_CONTROLLI E VERIFICHE DEL SISTEMA  

- PS05_RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA 

- PS06_GESTIONE DEGLI INFORTUNI, DEGLI INCIDENTI, DEI COMPORTAMENTI 

PERICOLOSI. 

 

ADOZIONE DELLE MISURE PREVISTE DALLE NORME ANTINFORTUNISTICHE IN MATERIA DI SALUTE 

E SICUREZZA SUL LAVORO  

Con riferimento alle misure di prevenzione per le attività a rischio di reato, viene garantito  l’adempimento 

di tutti gli obblighi giuridici e segnatamente: 

 

- VALUTAZIONE DEI RISCHI 

La Società predispone il documento di relazione sulla Valutazione dei Rischi avente ad oggetto: 

 il procedimento di valutazione, con la specifica indicazione dei criteri adottati; 

 l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei dispositivi di protezione 

individuale, conseguente alla valutazione; 

 il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo 

dei livelli di sicurezza. 

 

- NOMINA E DEFINIZIONE DELLE RESPONSABILITÀ 

Per tutte le figure individuate nel processo di gestione delle problematiche inerenti salute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro, la Società ha definito i requisiti tecnico-professionali riferendosi 

anche a specifici disposti normativi; la verifica del possesso di tali requisiti viene effettuata e 

registrata preliminarmente all’attribuzione dell’incarico. 

- A tal fine la Società osserva la seguente procedura PS01_STRUTTURA E 

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA 

 

 

- SORVEGLIANZA SANITARIA 

Ai fini dell’attribuzione di una qualsiasi mansione, la Società verifica i requisiti del lavoratore sia 

per quanto riguarda gli aspetti tecnici, sia per quanto riguarda gli aspetti sanitari, sulla scorta dei 

protocolli evidenziati in fase di valutazione dei rischi. 
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- FORMAZIONE DEL PERSONALE GENERALE E SPECIFICA 

con riferimento alla formazione del personale si richiama integralmente la PS02_FLUSSI 

COMUNICATIVI, FORMATIVI E RELAZIONALI  

 

- MANUTENZIONE DI ATTREZZATURE, MACCHINARI ED IMPIANTI 

Tutte le attrezzature, i macchinari e gli impianti che possono avere impatti significativi in materia 

di salute e sicurezza sono assoggettati a protocolli di manutenzione programmata con tempistiche 

e modalità anche definite dai fabbricanti. 

 

- GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Con riferimento alla gestione delle emergenze si richiama integralmente la PE_Bettini Ascensori. 

 

- MISURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA E/O INDIVIDUALE ATTE A CONTENERE O ELIMINARE 

I RISCHI 

Sulla base della effettuata valutazione dei rischi, sono stati individuati i necessari presidi e 

dispositivi finalizzati alla tutela dei lavoratori.  

Le misure di protezione sono di tipo collettivo (luoghi di lavoro, attrezzature, macchinari, servizi 

igienici…) e di tipo individuale (DPI); queste ultime sono finalizzate al controllo del rischio 

residuo e sono identificate e gestite in base a criteri di scelta che assicurano: 

 l’adeguatezza dei DPI alle tipologie di rischio individuate in fase di valutazione; 

 la conformità alle norme tecniche vigenti (es. marcatura CE); 

 la definizione delle modalità di consegna ed eventualmente di conservazione dei DPI; 

 il controllo del mantenimento dei requisiti di protezione (es. controllo delle scadenze). 

 

GESTIONE DEGLI APPROVVIGIONAMENTI  

Gli acquisti di attrezzature, macchinari ed impianti sono effettuati previa valutazione dei requisiti per la 

tutela della salute e sicurezza, tenendo conto anche delle considerazioni dei lavoratori attraverso le loro 

rappresentanze.  

Le attrezzature, i macchinari e gli impianti devono essere conformi a quanto previsto dalla normativa 

vigente (ad es. marcatura CE, possesso di dichiarazione di conformità rilasciata dall’installatore, ecc.). 

Preliminarmente all’utilizzo di nuove attrezzature, macchinari o impianti il lavoratore incaricato viene 

opportunamente formato e/o addestrato.  

L’acquisto dei dispositivi individuali viene effettuato dalla Funzione Acquisti, previa valutazione e parere 

del RSPP. La Funzione Acquisti valuta che i fornitori di attrezzature di lavoro forniscano beni rispondenti 
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alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di salute e sicurezza sul lavoro. In caso di 

locazione finanziaria di beni, la Funzione Acquisti verifica che gli stessi siano accompagnati dalla relativa 

documentazione e attestazione di conformità, se richiesta. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 la Funzione Amministrazione trasmette annualmente all’Organismo di Vigilanza il sistema di 

deleghe e procure in vigore  

 la Funzione Amministrazione trasmette annualmente all’organismo di Vigilanza il Documento di 

Valutazione dei Rischi aggiornato, secondo le prescrizioni di cui al D. Lgs. n. 81/08; 

 la Funzione Amministrazione trasmette annualmente all’Organismo di Vigilanza il programma di 

formazione,  di informazione e di addestramento erogati ai lavoratori; 

 la Funzione Amministrazione comunica tempestivamente (entro 24 ore dall’evento) 

all’Organismo di Vigilanza  gli infortuni occorsi ai dipendenti di Bettini Ascensori S.r.l. ; 

 la Funzione Amministrazione trasmette all’Organismo di Vigilanza il verbale della riunione 

periodica. 
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PARTE SPECIALE – N – 
 
 

RICETTAZIONE, RICICLAGGIO E IMPIEGO DI 
DENARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA 

ILLECITA, NONCHÈ AUTORICICLAGGIO  
(ART. 25-OCTIES)  
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PARTE SPECIALE N 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 25 octies del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 

provenienza illecita, nonchè autoriciclaggio”, così recita: 

 

2. In relazione ai reati di cui agli articoli 648, 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, si applica all'ente la 

sanzione pecuniaria da 200 a 800 quote. Nel caso in cui il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto 

per il quale è stabilita la pena della reclusione superiore nel massimo a cinque anni si applica la sanzione pecuniaria 

da 400 a 1000 quote.  

 

3. Nei casi di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1 si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste 

dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a due anni. 

 

4. In relazione agli illeciti di cui ai commi 1 e 2, il Ministero della giustizia, sentito il parere dell'UIF, formula le 

osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25 octies del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 Art. 648 bis c.p. Riciclaggio  

 Art. 648 c.p. Ricettazione  

 Art. 648 ter c.p. Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza      illecita  

 Art. 648 ter 1 c.p. Autoriciclaggio  

 

PREMESSA 

L'art. 63 del D. Lgs. 21 novembre 2007 n. 231 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la 

prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e 

di finanziamento del terrorismo) ha esteso l'ambito applicativo della responsabilità da reato degli enti ai 

delitti di ricettazione, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita mediante la 

introduzione dell'art. 25-opties nell'ordito del D. Lgs. 231/01. 

  

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto in esame, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della 

realtà societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le 

seguenti: 
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RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Acquisto di beni o 

servizi 

  

 

X 

 

 

Gestione degli incassi 

e dei pagamenti 

 

 

 

 

X 

 

 

Adempimenti 

tributari 

 

 

 

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Funzione Amministrazione 

 Funzione Commerciale 

 Procuratore 

 Amministratori 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 
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qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- assicurare il regolare funzionamento dei flussi finanziari; 

- garantire la trasparenza e la correttezza dei documenti contabili e dei relativi flussi finanziari; 

- assicurare che tutti i pagamenti e gli altri trasferimenti fatti da o a favore della Società siano 

accuratamente e correttamente registrati nei libri contabili e nelle scritture obbligatorie; 

- svolgere un’adeguata attività di selezione dei fornitori; 

- rifiutare di concludere o rinnovare contratti con soggetti che si sa o si sospetta svolgere attività di 

impresa in modo illegale, irregolare e/o incauto; 

- segnalare al Responsabile Tecnico qualsiasi irregolarità riscontrata nella fornitura di beni che dia 

adito a sospetti sulla legalità, regolarità e correttezza dello svolgimento dell’attività d’impresa da 

parte del fornitore; 

- assicurare un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di 

legge, in tutte le attività finalizzate alla predisposizione delle dichiarazioni fiscali, al fine di una 

rappresentazione completa, corretta e veritiera sulla situazione economica, patrimoniale e 

finanziaria della Società 

- acquistare beni di provenienza garantita e ad un prezzo che, salvo casi eccezionali e certificati 

(quali ad esempio acquisti da aste giudiziarie o da fallimenti) sia commisurato alla qualità e quantità 

dei beni stessi in base al valore di mercato. 

 

È fatto espresso divieto ai predetti Destinatari di: 

- selezionare fornitori, partner e consulenti non ispirandosi ai principi di obiettività, competenza,  

economicità, trasparenza  e  correttezza  e  sulla  base  di  criteri  oggettivi quali  la  qualità,  il  

prezzo  e  la  capacità  di  fornire  e  garantire  beni  o  servizi  di  livello adeguato; 

- dare o ricevere pagamenti indebiti; 

- creare registrazioni false, incomplete o ingannevoli al fine di costituire fondi occulti  o  non 

registrati ovvero di depositare fondi in conti personali o non appartenenti alla Società; 

- fare uso non autorizzato dei fondi o delle risorse della Società; 

- effettuare pagamenti in contanti  a fornitori;   

- effettuare pagamenti per cassa, eccetto per particolari  tipologie  di  acquisto  di  modico  valore,  

e comunque  per  importi rilevanti; 

- accettare la consegna di beni che si sanno o si sospettano avere provenienza illecita; 
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I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

ACQUISTO DI BENI O SERVIZI 

 

Con riferimento agli acquisti di beni e servizi viene garantita: 

- la sottoscrizione del contratto/lettera di incarico,  

- la verifica, prima dell’autorizzazione di pagamento, della   corretta   esecuzione   della   prestazione,    

- la consultazione delle liste nominative, stilate da organismi ufficiali (es. liste approvate dall’Unione 

europea per  l’applicazione  delle  misure  di  congelamento  e  di  divieto  di  prestazione  dei  

servizi finanziari,  diffuse dall’UIF), che permettano di effettuare gli opportuni controlli prima di 

procedere alla scelta della controparte; 

- la valutazione di congruità delle parcelle, rispetto alle condizioni pattuite e  con riferimento alle  

prestazioni  ricevute  dalla  Società,  al  momento  del  pagamento  del  corrispettivo  ai 

professionisti/consulenti esterni; 

- la predisposizione e l’archiviazione di documenti giustificativi degli incarichi conferiti; 

- la  definizione  di  clausole  nei  contratti  con  cui  la  controparte  dichiari  di  conoscere e  si 

obblighi  a  rispettare  i  principi  contenuti  nel  Codice  Etico  e  nel  Modello,  adottati  dalla 

Società,  nonché  clausole  risolutive  espresse  che  attribuiscano  alla  Società  la  facoltà  di risolvere 

i contratti in questione nel caso di violazione di tale obbligo. 

 

Selezione dei fornitori 

 

L’iter di selezione dei fornitori di Bettini si divide nelle seguenti fasi: 

 individuazione delle necessità di acquisto 

 raccolta di preventivi  

 valutazione rapporto qualità / prezzo 

 motivazione della scelta del fornitore 

 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 

L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità 

superiore rispetto a quello offerto da altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel tempo 

con il fornitore stesso lo rende maggiormente apprezzabile. 

 

Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 
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 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 

 

La stipula del contratto è preceduta dalla presa visone delle prescrizioni contenute nel Modello 

Organizzativo e dei principi presenti nel Codice Etico; in caso di fornitori che sono tenuti ad operare in 

forza di certificazioni specifiche previste dalla Legge, la Funzione Acquisti verifica, altresì, il possesso 

delle già menzionate certificazioni. 

 

In fase di selezione l’Ufficio Acquisti definisce anche le modalità di pagamento prediligendo i canali 

bancari. I pagamenti in contanti con piccola cassa possono essere effettuati solo per importi inferiori a 

200,00 euro e solo in casi in cui non sia possibile effettuare il pagamento con canali tracciabili. 

 

Nel caso in cui il fornitore abbia sede all’estero il contratto o comunque l’ordine di acquisto indica 

espressamente l’adozione da parte di Bettini Ascensore s.r.l. di strumenti di compliance aziendale ed una 

clausola di impegno al rispetto delle regole di corretta governance. 

 

GESTIONE DEGLI INCASSI E DEI PAGAMENTI 

 

Con riferimento agli incassi e ai pagamenti viene garantita: 

 

- l’identificazione delle principali modalità operative di gestione degli incassi e dei pagamenti; 

- l’identificazione dei ruoli e delle responsabilità di autorizzazione, esecuzione e controllo del 

pagamento, con espressa indicazione dei soggetti chiamati ad eseguire le riconciliazioni 

bancarie; 

- regole specifiche per la gestione delle eccezioni in deroga alla procedura da applicarsi in casi 

tassativamente previsti, (es. pagamenti urgenti, pagamento senza ordini di acquisto e/o non 

gestiti a sistema); 

- l’identificazione dei ruoli e delle responsabilità di autorizzazione esecuzione e controllo per le 

attività connesse alla gestione della cassa contante. 

 

Nello specifico la Funzione Amministrazione: 

 

- registra e aggiorna uno scadenziario analitico delle posizioni creditorie ed  effettua periodici 

riscontri tra gli incassi e i dati presenti in fattura, registrati sul sistema gestionale; 
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- registra ed aggiorna lo scadenzario analitico delle posizioni debitorie e  verifica il rispetto delle 

modalità e dei termini di pagamento con quelli previsti dalle clausole contrattuali. 

 

GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI TRIBUTARI 

 

Con riferimento agli adempimenti tributari viene garantito: 

- l’individuazione del soggetto  tenuto  a  compilare  le  dichiarazioni  funzionali  alla  

liquidazione dei tributi, delle imposte e di ogni adempimento fiscale;  

- l’individuazione del soggetto  tenuto  a  controllare  e  trasmettere  le  dichiarazioni  

all’Agenzia delle Entrate;  

- la formazione di dati  chiari e  veritieri  in  merito  alla  liquidazione  e  al  versamento  dei 

tributi; 

- la conservazione di tutta  la  documentazione  prodotta  in  modo  tale  che  sia  tracciabile  

ogni  fase del processo;   

- l’utilizzo di un sistema di   controllo   che   consenta   la concreta   individuazione   della 

provenienza del denaro, beni e altre utilità che compongono  ciascun  flusso  finanziario 

aziendale. 

Nello specifico: 

- la Funzione Amministrazione trasmette la documentazione contabile a supporto delle 

dichiarazioni fiscali relative all'Imposta sui redditi e all'Imposta sul valore aggiunto al consulente 

esterno; 

- il consulente esterno predispone la bozza di dichiarazione fiscale assicurando la assoluta 

corrispondenza con la contabilità registrata sul sistema in uso alla Società; 

- i calcoli relativi all'Imposta sui redditi e all'Imposta sul valore aggiunto, predisposti dal consulente 

esterno, sono riesaminati dalla Funzione Amministrazione;  

- la dichiarazione, dopo essere state sottoscritta dal Procuratore, viene trasmessa telematicamente 

dal consulente esterno all’Agenzia delle Entrate; 

- la Funzione Amministrazione trasmette al consulente esterno la documentazione contabile 

relativa alla gestione del personale; il consulente esterno  verifica la correttezza della 

documentazione ricevuta, predispone la bozza di dichiarazione fiscale che, dopo essere stata 

sottoscritta dal Procuratore, viene trasmessa telematicamente dal consulente all’Agenzia delle 

Entrate; 

- la Funzione Amministrazione trasmette al consulente esterno la documentazione contabile 

relativa ai pagamenti effettuati da Battini ai liberi professionisti ed ai consulenti esterni, a supporto 

delle dichiarazioni di Sostituto d'imposta; il consulente esterno ne verifica la correttezza, 
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predispone la bozza di dichiarazione fiscale che, dopo essere state sottoscritte dal Procuratore, 

viene trasmessa in via telematica all’Agenzia delle Entrate; 

- la Funzione Amministrazione verifica il pagamento dei tributi entro i termini di legge, avvalendosi 

del modello predisposto dal consulente esterno incaricato. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a 

seguito delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle 

attività sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal 

presente Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 Il Responsabile Tecnico informa senza indugio e per iscritto l’Organismo di Vigilanza di eventuali 

contestazioni da parte delle Autorità Competenti sulla liceità della provenienza di beni acquisiti 

dalla Società; 

 il Responsabile Amministrazione comunica senza indugio all'Organismo di Vigilanza qualsiasi 

situazione di potenziale anomalia o criticità – valutata secondo la diligenza professionale richiesta 

– riscontrata in fase di verifica della corrispondenza tra le fatture e gli ordini di acquisto che possa 

configurare una situazione potenzialmente a rischio di illecito. 
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PARTE SPECIALE – P – 
 
 

REATI CONTRO AUTORITÀ GIUDIZIARIA  
(ART. 25 DECIES) 
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PARTE SPECIALE P 

PREMESSA 

La legge n. 116 del 3 agosto 2009 ha introdotto nel D. Lgs. n. 231/2001 l’art. 25 decies che contempla il 

reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria 

(art. 377 bis c.p.). 

La fattispecie si realizza con la condotta di induzione attraverso violenza, minaccia ovvero offerta o 

promessa di denaro o altre utilità a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci che 

possono essere utilizzate in un procedimento penale.  

 

Il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria, perchè 

assuma rilevanza ai fini della responsabilità amministrativa dell’ente, deve necessariamente essere 

commesso nell’interesse o a vantaggio della società e si configura attraverso la falsa dichiarazione o la 

mancata testimonianza.  

 

REATI PRESUPPOSTO 

La fattispecie di reato suscettibile di configurare la responsabilità amministrativa dell’ente è disciplinata 

dall’art. 377 bis c.p. e precisamente: 

- induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità 

giudiziaria (art. 377 bis c.p.) 

 

AREE SENSIBILI 

Le aree di rischio identificate da Bettini Ascensori S.r.l. in relazione alla presente fattispecie delittuoso 

sono le seguenti:  

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 
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Coinvolgimento della 

Società in un 

processo penale 

 

  

X 

 

 

Gestione del 

contenzioso e accordi 

transattivi 

  

X 

 

 

DESTINATARI 

Tutti i soggetti legati a Bettini Ascensori S.r.l. da un rapporto organico od occasionale possono 

commettere il reato in esame: sia il soggetto attivo, cioè colui che induce il dichiarante alla reticenza, sia 

il destinatario della condotta coinvolto in un procedimento giudiziario che riguardi a qualsiasi titolo 

l’attività della Società. 

 

PRINCIPI GENERALI DI CONTROLLO 

Al fine di prevenire la commissione del reato oggetto del presente capitolo i destinatari si attengono al 

rispetto dei seguenti principi e regole di comportamento: 

 

- nessuna forma di pressione o sollecitazione dovrà essere usata nei confronti di soggetti, 

interni o esterni, a Bettini Ascensori S.r.l., che siano chiamati a rendere testimonianza o 

comunque dichiarazioni nell’ambito di procedimenti giudiziari penali che coinvolgono la 

responsabilità civile, penale o amministrativa della Società; 

- in occasione di visite, accessi, verifiche ed ispezioni da parte di Pubblici Ufficiali i rapporti 

vengono intrattenuti dal Procuratore della Società o da altro soggetto formalmente incaricato, 

ed alla presenza di un secondo soggetto; 

- in merito alle dichiarazioni rilasciate all’Autorità Giudiziaria ed al loro oggetto, viene 

mantenuto il massimo riserbo ove le medesime siano coperte da segreto investigativo; 

 

DIVIETI 

È fatto divieto a chiunque di: 

- usare violenza o minaccia o porre in essere atti intimidatori al fine di indurre un soggetto 

chiamato a rendere dichiarazioni avanti l’Autorità Giudiziaria a non rendere tali dichiarazioni 

o a rendere dichiarazioni false o reticenti;  
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- offrire o promettere denaro o altra utilità al fine di indurre un soggetto chiamato a rendere 

dichiarazioni avanti l’autorità giudiziaria a non rendere tali dichiarazioni o a rendere 

dichiarazioni false o reticenti. 

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 il Procuratore trasmette all'Organismo di Vigilanza ogni convocazione ricevuta dai destinatari 

della presente parte speciale a rendere dichiarazioni innanzi l’Autorità Giudiziaria; 

 il Procuratore o il soggetto dal medesimo delegato provvede a inviare, tempestivamente, 

all’Organismo di Vigilanza i verbali predisposti dai pubblici ufficiali in occasione di 

ispezioni/accertamenti/sopralluoghi/verifiche. 
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PARTE SPECIALE – Q – 
 
 

REATI AMBIENTALI (ART. 25 UNDECIES) 
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PARTE SPECIALE Q 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’art. 25-undecies del D. Lgs. 231/01, rubricato “Reati ambientali” così recita: 

1. In relazione alla commissione dei reati previsti dal codice penale, si applicano all'ente le seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote;  

b) per la violazione dell'articolo 452-quater, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;  

c) per la violazione dell'articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecento a cinquecento quote;  

d) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell'articolo 452-octies, la sanzione pecuniaria da trecento a mille quote;  

e) per il delitto di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattivita' ai sensi dell'articolo 452-sexies, la sanzione 

pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote; f) per la violazione dell'articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria 

fino a duecentocinquanta quote;  

f) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote).  

1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si applicano, oltre alle 

sanzioni pecuniarie ivi previste, le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, per un periodo non superiore a un anno per 

il delitto di cui alla citata lettera a).  

2. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si applicano all'ente le 

seguenti sanzioni pecuniarie:  

a) per i reati di cui all'articolo 137:  

1) per la violazione dei commi 3, 5, primo periodo, e 13, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta 

quote;  

2) per la violazione dei commi 2, 5, secondo periodo, e 11, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote. 

b) per i reati di cui all'articolo 256:  

1) per la violazione dei commi 1, lettera a), e 6, primo periodo, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;  

2) per la violazione dei commi 1, lettera b), 3, primo periodo, e 5, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote;  

3) per la violazione del comma 3, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote;  

c) per i reati di cui all'articolo 257:  

1) per la violazione del comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;  

2) per la violazione del comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;  

d) per la violazione dell'articolo 258, comma 4, secondo periodo, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote;  

e) per la violazione dell'articolo 259, comma 1, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote; 

 f) per il delitto di cui all'articolo 260, la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, nel caso previsto dal comma 

1 e da quattrocento a ottocento quote nel caso previsto dal comma 2;  
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g) per la violazione dell'articolo 260-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote nel caso 

previsto dai commi 6, 7, secondo e terzo periodo, e 8, primo periodo, e la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote 

nel caso previsto dal comma 8, secondo periodo; 

h) per la violazione dell'articolo 279, comma 5, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote.  

3. In relazione alla commissione dei reati previsti dalla legge 7 febbraio 1992, n. 150, si applicano all'ente le seguenti 

sanzioni pecuniarie:  

a) per la violazione degli articoli 1, comma 1, 2, commi 1 e 2, e 6, comma 4, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta 

quote;  

b) per la violazione dell'articolo 1, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote;  

c) per i reati del codice penale richiamati dall'articolo 3-bis, comma 1, della medesima legge n. 150 del 1992, rispettivamente:  

1) la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui e' prevista la pena non 

superiore nel massimo ad un anno di reclusione;  

2) la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote, in caso di commissione di reati per cui e' prevista 

la pena non superiore nel massimo a due anni di reclusione;  

3) la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote, in caso di commissione di reati per cui e' prevista la pena non 

superiore nel massimo a tre anni di reclusione;  

4) la sanzione pecuniaria da trecento a cinquecento quote, in caso di commissione di reati per cui e' prevista la pena superiore 

nel massimo a tre anni di reclusione.  

4. In relazione alla commissione dei reati previsti dall'articolo 3, comma 6, della legge 28 dicembre 1993, n. 549, si applica 

all'ente la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote.  

5. In relazione alla commissione dei reati previsti dal decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applicano all'ente le 

seguenti sanzioni pecuniarie: a) per il reato di cui all'articolo 9, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta 

quote; b) per i reati di cui agli articoli 8, comma 1, e 9, comma 2, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a 

duecentocinquanta quote; c) per il reato di cui all'articolo 8, comma 2, la sanzione pecuniaria da duecento a trecento quote.  

6. Le sanzioni previste dal comma 2, lettera b), sono ridotte della meta' nel caso di commissione del reato previsto dall'articolo 

256, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

7. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 2, lettere a), n. 2), b), n. 3), e f), e al comma 5, lettere b) e c), si 

applicano le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per una 

durata non superiore a sei mesi.  

8. Se l'ente o una sua unità organizzativa vengono stabilmente utilizzati allo scopo unico o prevalente di consentire o 

agevolare la commissione dei reati di cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e all'articolo 8 del 

decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 202, si applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai 

sensi dell'art. 16, comma 3, del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231. 

 

I reati presupposto introdotti dall’art 25-undecies del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 
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 art. 452-bis c.p. Inquinamento ambientale; 

 art. 452-quater c.p. Disastro ambientale; 

 art. 452-quinquies c.p. Delitti colposi contro l'ambiente; 

 art. 452-sexies c.p. Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività; 

 art. 452-octies c.p. Circostanze aggravanti; 

 Art. 452-quaterdecies c.p. D. Lgs. 152/2006 Attività organizzate per il traffico 

illecito di rifiuti; 

 art. 727-bis c.p. Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari 

di specie animali o vegetali selvatiche protette; 

 art. 733-bis c.p. Distruzione o deterioramento di habitat all'interno di un sito 

protetto; 

 art. 1 L. 7 febbraio 1992, n. 150 Commercio di esemplari di specie dell'allegato A; 

 art. 2 L. 7 febbraio 1992, n. 150 Commercio degli esemplari di specie dell'allegato 

B ed allegato C; 

 art. 3-bis L. 7 febbraio 1992, n. 150; 

 art. 6 L. 7 febbraio 1992, n. 150 Divieto di detenzione di esemplari costituenti 

pericolo per la salute e l'incolumità pubblica; 

 art. 137 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale; 

 art. 256 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Attività di gestione di rifiuti non autorizzata; 

 art. 257 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Bonifica dei siti; 

 art. 258 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Violazione degli obblighi di comunicazione, 

di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari; 

 art. 259 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Traffico illecito di rifiuti; 

 art. 260-bis D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Sistema informatico di controllo della 

tracciabilità dei rifiuti; 

 art. 279 D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 Sanzioni; 

 art. 3 L. del 28 dicembre 1993, n. 549 - Misure a tutela dell'ozono stratosferico e 

dell'ambiente - Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive; 

 art. 8 D. Lgs. del 6 novembre 2007, n. 202 Attuazione della Direttiva 2005/35/CE 

relativa all'inquinamento provocato dalle navi e conseguenti sanzioni - 

Inquinamento doloso; 
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 art. 9 D. Lgs. del 6 novembre 2007, n. 202 Attuazione della Direttiva 2005/35/CE 

relativa all'inquinamento provocato dalle navi e conseguenti sanzioni - 

Inquinamento colposo. 

 

REATI AMBIENTALI 

Il D. Lgs n. 231/2001 originariamente non contemplava – fra i reati-presupposto passibili di dare origine 

alla responsabilità amministrativa delle società – i reati ambientali. 

Con il D. Lgs. 7 luglio 2011, n. 121(c.d. “231 ambiente”) a far data dal 16 agosto 2011 sono stati inseriti 

nel catalogo dei reati della 231 una serie di reati ambientali; catalogo di reati ulteriormente ampliato dalla 

L. 22 maggio 2015, n. 68 che ha previsto nuove fattispecie criminose (c.d. ecoreati) che oggi, pertanto, 

rientrano nel novero dei reati presupposto della responsabilità amministrativa dell’Ente. 

 

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto sopra rappresentati, le aree ritenute più specificamente a rischio risultano 

essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

Gestione delle 

autorizzazioni in 

materia ambientale 

 

 

X 

 

 

 

Gestione dei rifiuti 

 

  

X 

 

Raccolta, trasporto, 

recupero, 

smaltimento, dei rifiuti 

 

 

 

 

 

X 
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Gestione del deposito 

temporaneo 

 

 

 

  

 

X 

Scarico, 

movimentazione e 

messa a stoccaggio dei 

combustibili e dei 

reagenti chimici 

 

X 

 

 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Procuratori 

 Amministratore 

 Responsabile Tecnico Ambiente 

 Funzione Amministrazione 

 

 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 Il consulente tecnico in materia ambientale all’uopo incaricato; 

 i collaboratori, e che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I già menzionati Destinatari devono: 

- assicurare che la documentazione predisposta per la richiesta o il rinnovo delle autorizzazioni in 

materia ambientale sia completa ed adeguata e riporti informazioni corrette e veritiere; 
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- assicurare la sistematica valutazione delle prestazioni ambientali mediante un costante 

monitoraggio dei processi finalizzato a fornire gli elementi per il continuo miglioramento delle 

prestazioni stesse; 

- avvalersi di fornitori ed appaltatori che condividano e rispettino i principi della società e che 

cooperino con Bettini per un costante miglioramento delle prestazioni in ambito ambientale nel 

rigoroso rispetto delle leggi, regolamenti locali e nazionali, direttive comunitarie; 

- assicurare la tutela del suolo e del sottosuolo, la conservazione del territorio nonché la tutela delle 

acque superficiali e sotterranee; 

- utilizzare correttamente i macchinari e le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi 

nonché i mezzi di trasporto; 

- effettuare il deposito temporaneo e il successivo conferimento dei rifiuti in condizioni di sicurezza 

e nel rispetto della normativa vigente. 

È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di: 

- abbandonare i rifiuti prodotti in aree diverse da quelle espressamente destinate allo 

stoccaggio; 

- stipulare contratti per il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti con soggetti terzi, senza aver 

preventivamente accertato che gli stessi siano in possesso di autorizzazione idonea allo 

svolgimento dell’attività di gestione dei rifiuti prestata in favore della Società: 

- operare pressioni, anche di tipo economico, su soggetti terzi, inducendoli a oltrepassare i 

limiti previsti dalle autorizzazioni ambientali o a porre in essere violazioni delle prescrizioni 

loro imposte dalla legge e dai regolamenti sulla tutela dell’ambiente, affinché garantiscano 

una maggiore produttività in favore di Bettini. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

GESTIONE DELLE AUTORIZZAZIONI IN MATERIA AMBIENTALE 

 

 gli scarichi e le emissioni vengono effettuati rispettando le prescrizioni dell’Autorità competente 

o quanto previsto dalla specifica autorizzazione periodicamente rinnovata dalla Funzione 

Amministrazione;  

 ogni scarico di acque reflue industriali viene effettuato in virtù e nel rispetto delle autorizzazioni 

e la Funzione Amministrazione garantisce la tracciabilità e l’archiviazione delle autorizzazioni e 

degli eventuali esiti delle analisi richieste dagli Enti preposti; 

 il Procuratore garantisce la tracciabilità e l’archiviazione delle autorizzazioni in materia ambientale; 
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 competente a seguire l’iter delle richieste autorizzative è la Funzione Amministrazione, mentre la 

presentazione formale delle richieste viene effettuata dal Procuratore. 

 

GESTIONE DEI RIFIUTI 

 

 l’Amministratore e il Procuratore individuano il soggetto incaricato della verifica della corretta 

gestione dei rifiuti (Responsabile Tecnico Ambientale); 

 l’Amministratore e il Procuratore individuano il soggetto o i soggetti incaricati di verificare la 

corretta compilazione e l’invio del MUD nei termini di legge; 

 l’Amministratore e il Procuratore, con l’ausilio di un consulente tecnico in materia ambientale, 

individuano regole precise per la classificazione delle diverse tipologie di rifiuto secondo quanto 

stabilito dal D. Lgs. 152 del 2006 in base alle informazioni relative alla natura, provenienza, e 

composizione;  

 il Consulente Tecnico in materia Ambientale all’uopo incaricato, unitamente al Responsabile 

Tecnico Ambientale verifica che sia chiaramente effettuata l’identificazione di tutti i rifiuti e dei 

relativi contenitori per lo stoccaggio temporaneo mediante apposizione di apposita etichetta o 

cartello riportante il nome del rifiuto e relativo codice C.E.R.; la Funzione Amministrazione 

garantisce, altresì, la tenuta di un apposito elenco indicante i diversi rifiuti prodotti dall’azienda, 

la classificazione attribuita e le relative modalità di gestione operativa redatto con l’ausilio del 

consulente tecnico in materia ambientale; 

 il Consulente Tecnico in materia Ambientale all’uopo incaricato, unitamente al Responsabile 

Tecnico Ambientale, verifica periodicamente che i contenitori siano custoditi in modo tale da 

non poter causare sversamenti di rifiuti pericolosi nel terreno ed in fogna, secondo i termini di 

legge; 

 la Funzione Amministrazione compila il Registro di carico/scarico e custodisce le copie dei 

formulari di accompagnamento dei rifiuti, insieme a tutta la  documentazione obbligatoria per la 

gestione dei rifiuti, secondo i termini di legge; 

 la Funzione Amministrazione garantisce che le annotazioni sul registro di carico /scarico vengano 

effettuate almeno entro una settimana dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo; 

l’eventuale redazione e l’invio alla autorità competenti del Modello Unico di Dichiarazione 

(MUD) viene effettuato entro il 30 aprile di ogni anno dal il Consulente Tecnico in materia 

Ambientale all’uopo incaricato, sulla base delle informazioni  e delle annotazioni del Registro di 

carico/scarico; 
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 nel caso di trasporto di rifiuti per i quali è previsto l’accompagnamento del formulario, la 

Funzione Amministrazione garantisce che lo stesso contenga le seguenti informazioni:  

 nome ed indirizzo del produttore e del detentore 

 origine, tipologia e quantità del rifiuto 

 impianto di destinazione, data e percorso dell’istradamento 

 nome ed indirizzo del destinatario. 

 la Funzione Amministrazione garantisce che tutta la documentazione relativa alla gestione dei 

rifiuti sia archiviata presso l’Ufficio di sua competenza in apposito archivio cartaceo e/o 

informatico dedicato e idoneo a garantire la tracciabilità di ogni operazione e dei contratti in 

essere; 

 

 

RACCOLTA, TRASPORTO, RECUPERO, SMALTIMENTO, DEI RIFIUTI 

 

 l’attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio viene svolta da soggetti terzi 

muniti delle necessarie autorizzazioni, iscrizioni o comunicazioni e in conformità delle 

prescrizioni previste in materia ambientale; 

 la Funzione Acquisti, unitamente al Procuratore, provvede alla scelta del fornitore10 per lo 

smaltimento dei rifiuti previo controllo e verifica che il soggetto individuato sia titolare delle 

necessarie autorizzazioni, iscrizioni o comunicazioni per poter svolgere l’attività;  

 la Funzione Acquisti conserva tutta la documentazione attestante l’iter di selezione del soggetto 

incaricato dello smaltimento nonché tutte le autorizzazioni richieste allo stesso, preliminari alla 

valutazione. 

 Ciascun fornitore è tenuto in sede contrattuale a sottoscrivere dichiarazione di impegno al rispetto 

del presente Modello di Organizzazione ed al Codice Etico adottato da Bettini. 

 
10 Bettini Ascensori S.r.l., nel processo di selezione dei soggetti incaricati del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti, si avvale della procedura 
utilizzata per la selezione dei fornitori  chesi divide nelle seguenti fasi: 

 individuazione delle necessità di acquisto 
 raccolta di preventivi  
 valutazione rapporto qualità / prezzo 
 motivazione della scelta del fornitore 
 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 
L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità superiore rispetto a quello offerto da 
un altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel tempo con il fornitore stesso lo rende maggiormente apprezzabile. 
 
Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 
 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 
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GESTIONE DEL DEPOSITO TEMPORANEO 

 

 la Società dispone di un deposito temporaneo dei rifiuti debitamente indicato in planimetria; 

 il Responsabile Tecnico Ambientale garantisce che i rifiuti pericolosi siano raccolti ed inviati alle 

operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno bimestrale indipendentemente dalle 

quantità accumulate in deposito ovvero, nel caso di rifiuti non pericolosi, che essi siano raccolti 

ed inviati alle operazioni di recupero o di smaltimento con cadenza almeno trimestrale 

indipendentemente dalle quantità accumulate in deposito; 

 il Responsabile Tecnico Ambientale, unitamente ad un soggetto all’uopo delegato, verifica che i 

rifiuti siano stoccati separatamente in aree dedicate e segnalate e, ove necessario, recintate. 

Verifica, altresì, unitamente al soggetto a tale scopo delegato, che i contenitori utilizzati nel 

deposito temporaneo non presentino possibilità di sversamenti nel terreno ed in fogna; 

 

 

 

 il rifiuto destinato a confluire nel deposito temporaneo deve necessariamente essere segnalato dal 

Responsabile Tecnico Ambientale alla Funzione Amministrazione che provvede  a: 

- aggiornare il relativo registro rifiuti 

- annotare l’origine e la descrizione del rifiuto 

- registrare il volume (meglio se reale, altrimenti stimato) o il peso (meglio se reale, altrimenti 

stimato) ed ogni altra informazione significativa. 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 
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 il Responsabile Tecnico Ambientale comunica, senza indugio, qualsiasi situazione di potenziale 

anomalia o criticità riscontrata nel corso delle verifiche sull’attività di gestione dei rifiuti che possa 

configurare una situazione potenzialmente a rischio di illecito; 

 la Funzione Acquisti fornisce all’Organismo di Vigilanza copia dei contratti in essere con le 

società che si occupano dello smaltimento dei rifiuti, corredate dei titoli abilitativi aggiornati per 

l’esercizio dell’attività. 
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PARTE SPECIALE – V – 
 
 

REATI TRIBUTARI  
(ART. 25 QUINQUIESDECIES) 
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PARTE SPECIALE V 

FAMIGLIE DI REATO E REATI PRESUPPOSTO 

L’articolo 25 quinquiesdecies del D. Lgs. 231/2001, rubricato “Reati tributari”, così recita: 

1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, si applicano all'ente 

le seguenti sanzioni pecuniarie: a) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri 

documenti per operazioni inesistenti previsto dall'articolo 2, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento 

quote; b) per il delitto di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti, previsto dall'articolo 2, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; c) per il delitto 

di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici, previsto dall'articolo 3, la sanzione pecuniaria fino a 

cinquecento quote; d) per il delitto di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti, previsto 

dall'articolo 8, comma 1, la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote; e) per il delitto di emissione di fatture o 

altri documenti per operazioni inesistenti, previsto dall'articolo 8, comma 2-bis, la sanzione pecuniaria fino a 

quattrocento quote; f) per il delitto di occultamento o distruzione di documenti contabili, previsto dall'articolo 10, 

la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote; g) per il delitto di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte, 

previsto dall'articolo 11, la sanzione pecuniaria fino a quattrocento quote.  

2. Se, in seguito alla commissione dei delitti indicati al comma 1, l'ente ha conseguito un profitto di rilevante entita', 

la sanzione pecuniaria e' aumentata di un terzo.  

3. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, si applicano le sanzioni interdittive di cui all'articolo 9, comma 2, lettere c), d) 

ed e). 

I reati presupposto introdotti dall’art. 25 quiquiesdecies del D. Lgs. 231/01 sono i seguenti: 

 Art. 2 comma D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 Dichiarazione fraudolenta mediante 

uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti operazioni inesistenti  

 Art. 3 D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici 

 Art. 8 D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 Emissione di fatture o altri documenti per 

operazioni inesistenti 

 Art. 10 D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 Occultamento o distruzione di documenti 

contabili 

 Art. 11 D. Lgs. 10 marzo 2000, n. 74 Sottrazione fraudolenta al pagamento di 

imposte 

PREMESSA 

La riforma dei reati tributari introdotta con la Legge 19 dicembre 2019, n. 157, di conversione del D.L. 

26 ottobre 2019, n. 124 (c.d. decreto fiscale), ha inserito l’art. 25 quinquiesdecies nel D. Lgs. 231/2001, 

estendendo ulteriormente il catalogo dei reati presupposto. 
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L’intervento normativo si inserisce nel contesto di una costante estensione della responsabilità 

amministrativa da reato dell’ente, determinata anche da un intervento europeo in tal senso (la direttiva 

UE 17/1371) e da un atteggiamento fortemente repressivo delle condotte riconducibili all’evasione 

fiscale. 

Quanto al trattamento sanzionatorio è previsto che: 

 qualora la società abbia conseguito un profitto di rilevante entità, la pena è aumentata di un terzo: 

 l’applicazione delle misure interdittive di cui all’articolo 9 D. Lgs. 231/2001 che, sino ad oggi, 

non avevano trovato applicazione e segnatamente: 

 il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di 

un pubblico servizio; 

 l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

 il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 

Risulta, infine, applicabile la confisca, anche per equivalente, del prezzo o del profitto del reato. 

 

LE ATTIVITÀ SENSIBILI E LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

In relazione ai reati presupposto, le aree ritenute più specificamente a rischio nell’ambito della realtà 

societaria di Bettini Ascensori S.r.l. risultano essere, ai fini della presente Parte Speciale, le seguenti: 

 

 

 

 

 

 

RISCHIO 

 

ATTIVITA’ 

SENSIBILI 

BASSO 

 

 

 

MEDIO ALTO 

 

Dichiarazioni fiscali 

 

  

X 

 

 

Selezione dei fornitori 

 

  

X 
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Gestione della 

fatturazione 

 

 

 

 

 

X 

 

 

I DESTINATARI DELLA PARTE SPECIALE 

Sono destinatari (di seguito i “Destinatari”) della presente Parte Speciale del Modello di organizzazione, 

gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/01 della Società e si impegnano al rispetto del contenuto 

dello stesso: 

 

 Procuratori 

 Amministratori 

 Funzione Amministrazione 

 Funzione Acquisti 

 Funzione Commerciale 

In virtù di espresse clausole contrattuali possono essere destinatari di specifici obblighi di rispetto del 

contenuto della presente Parte Speciale i seguenti soggetti esterni (di seguito i “Soggetti Esterni”): 

 

 i collaboratori, i consulenti e in generale i soggetti che svolgono attività di lavoro autonomo; 

 i fornitori e i partner; 

qualora operino per conto o nell’interesse della Società nell’aree di attività individuate come sensibili dal 

presente Modello Organizzativo. 

 

I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

I Destinatari devono: 

- garantire che ruoli e responsabilità dei soggetti incaricati ad occuparsi degli adempimenti 

contabili siano adeguatamente formalizzati; 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme 

di legge, in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio e delle altre 

comunicazioni sociali, al fine di fornire al socio ed ai terzi una informazione veritiera e 

corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della società;  

- garantire il rispetto degli adempimenti richiesti dalla normativa in materia di imposte 

dirette e indirette; 

- assicurare anche per tramite del consulente esterno competente per materia che il 

personale della Funzione Amministrazione sia adeguatamente formato ed aggiornato; 
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- osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività 

del capitale sociale, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere;  

- assicurare che i pagamenti a favore di fornitori, consulenti, o partners commerciali, ivi 

compresi gli istituti di credito e le imprese di assicurazione, siano sempre riferiti e 

giustificati dal rapporto contrattuale e dagli accordi intrapresi con le controparti e 

sull’effettiva e valida ricezione dei beni o servizi concordati; 

 

È fatto espresso divieto a carico dei predetti Destinatari di: 

- rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilanci, relazioni e 

prospetti o altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o, comunque, non rispondenti 

alla realtà, sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- simulare ordini di beni e servizi mai effettuati e mai eseguiti, al solo scopo di giustificare 

somme di denaro in uscita; 

- emettere fatture o altri documenti contabili relativi ad attività/servizi non resi 

effettivamente dalla Società in favore di terzi soggetti; 

- emettere fatture o altri documenti contabili per corrispettivi (o IVA) superiori agli importi 

reali; effettuare pagamenti a fronte dell’emissione di fatture relative ad attività non ricevute; 

- occultare o distruggere tutti o parte dei documenti la cui tenuta è obbligatoria, in modo da 

rendere impossibile la ricostruzione della gestione economica, contabile e fiscale della 

Società. 

 

I PROTOCOLLI DI CONTROLLO 

GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI TRIBUTARI  

 

Con riferimento agli adempimenti tributari viene garantito: 

- l’individuazione del soggetto  tenuto  a  compilare  le  dichiarazioni  funzionali  alla  

liquidazione dei tributi, delle imposte e di ogni adempimento fiscale;  

- l’individuazione del soggetto  tenuto  a  controllare  e  trasmettere  le  dichiarazioni  

all’Agenzia delle Entrate;  

- la formazione di dati   chiari e  veritieri  in  merito  alla  liquidazione  e  al  versamento  dei 

tributi; 

- la conservazione di tutta  la  documentazione  prodotta  in  modo  tale  che  sia  tracciabile  

ogni  fase del processo;   
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- l’utilizzo di un sistema di   controllo   che   consenta   la concreta   individuazione   della 

provenienza del  denaro,  beni  e  altre  utilità  che  compongono  ciascun  flusso  

finanziario aziendale. 

 

Nello specifico: 

 la Funzione Amministrazione trasmette la documentazione contabile a supporto delle 

dichiarazioni fiscali relative all'Imposta sui redditi e all'Imposta sul valore aggiunto al consulente 

esterno; 

 il consulente esterno predispone la bozza di dichiarazione fiscale sulla scorta della 

documentazione contabile trasmessa a supporto delle dichiarazioni fiscali relative all'Imposta sui 

redditi e all'Imposta sul valore aggiunto assicurando la assoluta corrispondenza con la contabilità 

registrata sul sistema contabile e amministrativo in uso alla Società; 

 i calcoli relativi all'Imposta sui redditi e all'Imposta sul valore aggiunto, predisposti dal consulente 

esterno, sono riesaminati dalla Funzione Amministrazione;  

la dichiarazione, dopo essere stata sottoscritta dal Procuratore, viene trasmessa telematicamente 

dal consulente esterno all’Agenzia delle Entrate; 

 la Funzione Amministrazione trasmette al consulente esterno la documentazione contabile 

relativa alla gestione del personale; il consulente esterno  verifica la correttezza della 

documentazione ricevuta, predispone la bozza di dichiarazione fiscale che, dopo essere stata 

riesaminata dalla Funzione Amministrazione e sottoscritta dal Procuratore, viene trasmessa 

telematicamente dal consulente all’Agenzia delle Entrate; 

 la Funzione Amministrazione trasmette al consulente esterno la documentazione contabile 

relativa ai liberi professionisti, a supporto delle dichiarazioni di Sostituto d'imposta; il consulente 

esterno ne verifica la correttezza, predispone la bozza di dichiarazione fiscale che, dopo essere 

stata riesaminata dalla Funzione Amministrazione e sottoscritta dal Procuratore, viene trasmessa 

in via telematica all’Agenzia delle Entrate; 

 la Funzione Amministrazione verifica il pagamento dei tributi entro i termini di legge, avvalendosi 

del modello predisposto dal consulente esterno incaricato. 

 

 

 

 

SELEZIONE DEI FORNITORI 
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L’iter di selezione dei fornitori di Bettini si divide nelle seguenti fasi: 

 individuazione delle necessità di acquisto 

 raccolta di almeno tre preventivi  

 valutazione rapporto qualità / prezzo 

 motivazione della scelta del fornitore 

 archiviazione dei preventivi in archivio informatico e/o cartaceo 

 

L’Ufficio Acquisti può decidere di acquistare un prodotto da un fornitore perché ritenuto di qualità 

superiore rispetto a quello offerto da altro fornitore o perché il rapporto di fiducia consolidato nel tempo 

lo rende maggiormente apprezzabile. 

 

Bettini, al fine dell’individuazione del fornitore, utilizza i seguenti criteri di selezione: 

 collocazione geografica del fornitore, con preferenza di fornitori locali; 

 valutazione della solidità, trasparenza, correttezza e reputazione nel mercato del fornitore. 

 

Ai fini della presente parte speciale, vengono, altresì valutati i seguenti criteri di affidabilità: 

AFFIDABILITA’ SOGGETTIVA dettata dalla storia istituzionale desumibile da elementi quali la visura 

camerale 

AFFIDABILITA’ OGGETTIVA dettata da elementi quali l’attività usualmente svolta dal fornitore, la 

coerenza fra la stessa ed il tipo di operazione richiesta alla Società, la coerenza dei mezzi di pagamento 

utilizzati in rapporto alla natura ed all’ammontare dell’operazione. 

 

I predetti criteri di affidabilità possono, inoltre essere desunti da altri elementi quali: 

 

- il profilo soggettivo del fornitore (riscontrato dalla reputazione del fornitore sul mercato, dalla 

iscrizione dello stesso ad associazioni di imprese, dall’assenza di notizie - anche attraverso un 

riscontro on line - del coinvolgimento dello stesso in attività criminose);  

- la dislocazione territoriale del fornitore (riscontrabile quando il fornitore ha sede in un Paese non 

usuale per il tipo di operazione posta in essere, ovvero in un Paese straniero noto come centro 

off-shore o caratterizzato da regimi privilegiati sotto il profilo fiscale o dal segreto bancario, 

ovvero reputato come non cooperativo sotto il profilo degli obblighi antiriciclaggio) 

- il comportamento del fornitore (riscontrabile dal  rinvio senza ragione della presentazione di 

documenti aziendali o dal rifiuto dal fornire il numero del conto sul quale il pagamento è stato o 

sarà accreditato); 
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- le caratteristiche e finalità dell’operazione (l’operazione appare non economicamente conveniente 

per il fornitore o l’operazione appare eccessivamente complessa o insolita per lo scopo 

dichiarato). 

 

Nei contratti è inserita una clausola avente ad oggetto l’impegno da parte dei contraenti  al rispetto delle 

prescrizioni contenute nel Modello Organizzativo di Bettini e dei principi codificati nel Codice Etico della 

società. 

 

In caso di fornitori tenuti ad operare in forza di certificazioni specifiche previste dalla Legge, la Funzione 

Acquisti verifica, altresì, la sottoscrizione, da parte, della dichiarazione attestante il possesso delle predette 

certificazioni. del fornitore 

 

In fase di selezione l’Ufficio Acquisti definisce anche le modalità di pagamento prediligendo i canali 

bancari. I pagamenti in contanti con piccola cassa possono essere effettuati solo per importi inferiori a 

200,00 euro e solo in casi in cui non sia possibile effettuare il pagamento con canali tracciabili. 

 

Nel caso in cui il fornitore abbia sede all’estero il contratto o comunque l’ordine di acquisto indica 

espressamente l’adozione da parte di Bettini Ascensore s.r.l. di strumenti di compliance aziendale ed una 

clausola di impegno al rispetto delle regole di governance. 

 

GESTIONE DELLA FATTURAZIONE 

 

Con riferimento alla gestione della fatturazione viene garantito: 

 l’individuazione del soggetto  tenuto  a  registrare le fatture attive e le fatture passive; 

 l’utilizzo di adeguati sistemi informativi aziendali gestionali, per i processi di fatturazione attiva e 

passiva e per i relativi incassi e pagamenti; 

 

Nello specifico: 

 il Responsabile Amministrazione procede al pagamento di tutte le fatture di acquisto tramite il 

sistema home banking; 

 i pagamenti a favore di fornitori, partners o consulenti sono sempre riferiti e supportati dal 

riscontro con il rapporto contrattuale e con gli accordi assunti con le controparti e a fronte 

dell’effettiva e valida ricezione dei beni o servizi concordati, confermata in forma scritta dalla 

funzione richiedente; 
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 la Funzione Amministrazione, qualora la fattura risulti corretta, provvede ad eseguire la scrittura 

contabile; in caso contrario,  

provvede ad aprire una procedura di contestazione e a bloccare i pagamenti per la fattura errata 

o inesatta; 

 quotidianamente, la Funzione Amministrazione effettua la riconciliazione incassi con lo 

scadenziario clienti, associando gli incassi alla partita d’ordine del cliente a cui l'incasso si riferisce;  

 periodicamente, la Funzione Amministrazione dispone la riconciliazione dei saldi contabili con 

quelli risultanti dagli estratti conto bancari; eventuali differenze vengono evidenziate al 

Responsabile Amministrazione ed al Procuratore;  

 

I FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

Fermi restando i poteri e doveri dell'Organismo di Vigilanza di attivarsi con specifiche verifiche a seguito 

delle segnalazioni ricevute, l’Organismo di Vigilanza effettua periodicamente controlli sulle attività 

sensibili a rischio di reato diretti a verificare il rispetto delle regole e procedure dettate dal presente 

Modello.  

Al fine di fornire all’Organismo di Vigilanza gli strumenti per esercitare le attività di monitoraggio e di 

verifica sono previsti i seguenti adempimenti (flussi informativi) che possono essere assicurati anche 

utilizzando l’indirizzo di posta elettronica odv@bettiniscensori.it. Segnatamente: 

 

 il Responsabile Amministrazione trasmette all’Organismo di Vigilanza copia delle dichiarazioni 

fiscali relative all'Imposta sui redditi e all'Imposta sul valore aggiunto, con evidenza della avvenuta 

trasmissione all’Agenzia delle Entrate; 

 il Responsabile Acquisti comunica immediatamente all’Organismo di Vigilanza qualsiasi anomalia 

riscontrata nella selezione dei fornitori arrestando, immediatamente il processo di selezione; 

 il Responsabile Amministrazione comunica senza indugio all'Organismo di Vigilanza qualsiasi 

situazione di potenziale anomalia o criticità – valutata secondo la diligenza professionale richiesta 

– riscontrata in fase di verifica della corrispondenza delle fatture che possa configurare una 

situazione potenzialmente a rischio di illecito; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione comunica all’OdV senza ritardo le verifiche 

fiscali cui la Società è sottoposta, trasmettendo i verbali e le richieste effettuate dall’Autorità 

verificatrice; 

 Il Procuratore trasmette all’OdV gli atti di accertamento e/o i verbali di constatazione notificati 

ai legali Rappresentanti della Bettini. 
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